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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 maggio 2013, n. 918

Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e D.M.
11/11/2011 concernente la disciplina degli esami
organolettici per i vini DOP e ICJ, degli esami
organolettici e dell’attività delle commissioni di
degustazione per i vini DOP e del relativo funzio-
namento. Nomina “Commissione di degusta-
zione vini DO Puglia 8” competente per le deno-
minazioni” Negroamaro di Terra d’Otranto”
DOC, “Terra d’Otranto” DOC.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
Fabrizio NARDONI, sulla base dell’istruttoria
espletata dal responsabile della P.O. “Tutela Qua-
lità”, confermata dal Dirigente dell’Ufficio Asso-
ciazionismo Alimentazione Tutela Qualità e dal
Dirigente del Servizio Alimentazione, riferisce
quanto segue:

Il Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 reca
disposizioni in merito alla tutela delle denomina-
zioni di origine e delle indicazioni geografiche dei
vini.

L’articolo 15 del Decreto legislativo 8 aprile
2010, n. 61, reca in particolare, disposizioni concer-
nenti la disciplina degli esami chimico fisici dei vini
DOP e IGP, degli esami organolettici dei vini DOP
e dell’attività delle commissioni di degustazione.

In particolare, l’articolo 15, al comma 1 pre-
scrive che, al fine di ottenere la possibilità di uti-
lizzo della denominazione di origine, i vini devono
essere sottoposti ad analisi chimico fisica ed organo-
lettica che ne certifichino la corrispondenza alle
caratteristiche previste dai rispettivi disciplinari di
produzione.

Lo stesso articolo 15, al comma 3 individua
apposite commissioni di degustazione, indicate
dalle competenti strutture di controllo, quali incari-
cate dell’esame organolettico di cui al comma 1
dello stesso articolo. Lo stesso comma 3 stabilisce

inoltre i parametri oggetto di esame: colore, limpi-
dezza, odore e sapore, i quali devono corrispondere
a quelli indicati dal disciplinare di produzione della
DO esaminata.

Il Decreto Ministeriale 11 novembre 2011 del
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali disciplina gli esami analitici per i vini
DOP e IGP, gli esami organolettici e le attività delle
commissioni di degustazione per i suddetti prodotti.

In particolare, il suddetto decreto all’articolo 1,
commi 2 e 3, ribadisce quanto già indicato dall’arti-
colo 15, comma 1 del D.lgs 61/2010, ovvero la
necessità del superamento delle analisi chimico -
fisiche ed organolettiche, per ottenere la qualifica-
zione DOC o DOCG.

Lo stesso Decreto Ministeriale 11 novembre
2011, inoltre, all’articolo 5, comma 3, prevede che
le Commissioni di degustazione sono indicate dalla
competente struttura di controllo per le relative
DOCG e DOC e sono nominate dalla competente
Regione, ivi comprese quelle istituite presso le
Camere di Commercio. Tali commissioni sono
costituite da tecnici ed esperti degustatori scelti
dagli appositi elenchi.

Il Decreto 11 novembre 2011, all’articolo 5,
comma 4, recita, anche, che “Ciascuna commis-
sione di degustazione è composta dal Presidente,
dal relativo supplente, da quattro membri, dal
Segretario e dal relativo supplente. Il Presidente e
almeno due membri devono essere tecnici degusta-
tori. Soltanto con deroga della competente Regione,
è consentita una diversa rappresentanza tra tecnici
ed esperti degustatori, qualora esistano effettive
carenze di iscrizione agli elenchi dei tecnici degu-
statori.

Il Decreto 11 novembre 2011, all’articolo 5,
comma 5, prevede che il Presidente e il relativo
supplente sono nominati dalla competente Regione
per un triennio e al comma 6 prevede che il Segre-
tario e il relativo supplente sono nominati dalla
competente Regione su indicazione della struttura
di controllo per un triennio.

Il Decreto 11 novembre 2011, all’art 5, comma 9
prevede infine che qualora i campioni da esaminare
di una o più DOCG o DOC siano in numero esiguo,
può essere nominata un’unica commissione di
degustazione per due o più vini DOCG o DOC, su
proposta delle competenti strutture di controllo.
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Il successivo articolo 6, al comma 1, individua
nelle Regioni i soggetti deputati alla tenuta degli
elenchi dei degustatori che possono operare nelle
suddette commissioni.

Inoltre, lo stesso art. 6, al comma 3, prevede che
gli iscritti agli Elenchi dei “tecnici degustatori” e
degli “esperti degustatori” tenuti dalle competenti
Camere di Commercio, ai sensi del DM 25 luglio
2003, sono trasferiti d’ufficio negli elenchi istituiti
dalla Regione.

Gli artt. 7 e 8, prescrivono criteri, procedure e
termini per l’attività delle commissioni. Anche tali
indicazioni sono state fatte proprie e integrate dalla
Regione Puglia.

La Regione Puglia con deliberazione della
Giunta regionale del 29/12/2011, n 2981 ha istituito
l’“Elenco dei tecnici degustatori” e l’“Elenco degli
esperti degustatori”.

La Regione Puglia d’intesa con gli organismi di
controllo dei vini a DO (DOCG e DOC) della
Puglia, pubblici e privati, individua le commissioni
di degustazione delle relative denominazioni con-
trollate.

La Regione Puglia con nota del Servizio Alimen-
tazione A00155/03/01/2012 n. 00077 ha chiesto
agli organismi di controllo dei vini DO della Puglia,
pubblici e privati, di indicare i nominativi dei segre-
tari e dei segretari supplenti delle singole commis-
sioni di degustazione dei vini DO della Puglia.

Il Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali Dipartimento dell’Ispettorato centrale
della tutela della qualità e repressione frodi dei pro-
dotti agroalimentari - ICQRF, con Decreto Dirigen-
ziale del 30 luglio 2012 n. 21348, ha designato la
Camera di Commercio Industria Artigianato Agri-
coltura di Lecce quale autorità pubblica di controllo
ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile
2010, n. 61, per le denominazioni DOC “Alezio”,
DOC “Copertino”, DOC “Galatina”, DOC “Leve-
rano”, DOC “Matino”, DOC “Nardò”, DOC
“Negroamaro di Terra d’Otranto” DOC “Terra d’O-
tranto”.

La Regione Puglia con deliberazione della
Giunta regionale del 31/01/2012, n. 212 ha stabi-
lito, tra l’altro, che le commissioni di degustazione
preposte all’esame organolettico per i vini a deno-
minazione di origine “Squinzano” DOC, “Salice
Salentino” DOC, nonché per le nuove DOC
“Negroamaro di Terra d’Otranto” DOC, “Terra

d’Otranto” DOC, proseguono le loro attività, così
come riconosciute con appositi provvedimenti
ministeriali, fino alla nomina delle nuove commis-
sioni di degustazione, presso gli Organismi di con-
trollo incaricati della gestione dei pertinenti piani
dei controlli, al fine di espletare le funzioni previste
all’articolo 5 del DM 11 novembre 2011;

Con la stessa deliberazione la Regione ha stabi-
lito, anche, che le nuove commissioni di degusta-
zione preposte all’esame organolettico per i vini a
denominazione di origine Squinzano” DOC,
“Salice Salentino” DOC, e anche per le nuove DOC
“Negroamaro di Terra d’Otranto” DOC, “Terra
d’Otranto” DOC, saranno nominate non appena
segnalate dalle competenti strutture di controllo;

La Regione Puglia ha deciso, d’intesa con la
Camera di Commercio Industria Artigianato Agri-
coltura di Lecce, che la “Commissione di degusta-
zione vini DO Puglia 8” è competente per le deno-
minazioni “Negroamaro di Terra d’Otranto” DOC e
“Terra d’Otranto” DOC.

La CCIAA di Lecce, con nota del 12/04/2013 n.
011037, ha proposto, per la “Commissione di degu-
stazione vini DO Puglia 8”, il nominativo del segre-
tario, nella persona del sig. Salvatore MANNI e il
nominativo del segretario supplente, nella persona
della sig.ra Anna Maria BAGLIVI.

Tanto premesso,

VISTO il D.M. dell’ 11 novembre 2011 concer-
nente la disciplina degli esami analitici per i vini
DOP e IGP, degli esami organolettici e dell’attività
delle commissioni di degustazione per i vini DOP e
del relativo funzionamento;

PROPONE:
- di nominare la “Commissione di degustazione vini

DO Puglia 8” competente per le denominazioni
“Negroamaro di Terra d’Otranto” DOC, e “Terra
d’Otranto” DOC;

- di nominare, per la “Commissione di degustazione
vini DO Puglia 8”, presidente il sig. Giuseppe
Pizzolante LEUZZI, presidente supplente il sig.
Antonio APOLLONIO, segretario il sig. Salva-
tore MANNI e segretario supplente la sig.ra Anna
Maria BAGLIVI;

- di stabilire che il presidente, il presidente sup-
plente, il segretario e il segretario supplente sono

19892
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nominati per un triennio dall’approvazione della
presente deliberazione;

- di stabilire che nessun onere dovrà gravare nel
bilancio autonomo della Regione per il funziona-
mento delle commissioni.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA (L.R.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni)

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4
- comma 4 lettera k) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile della P.O., dal Diri-
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare quanto riportato in premessa, parte
integrante della presente deliberazione;

- di nominare la “Commissione di degustazione vini
DO Puglia 8”, competente per le denominazioni
“Negroamaro di Terra d’Otranto” DOC, e “Terra
d’Otranto” DOC;

- di nominare, per la “Commissione di degustazione
vini DO Puglia 8”, presidente il sig. Giuseppe
Pizzolante LEUZZI, presidente supplente il sig.
Antonio APOLLONIO, segretario il sig. Salva-
tore MANNI e segretario supplente la sig.ra Anna
Maria BAGLIVI;

- di stabilire che il presidente, il presidente sup-
plente, il segretario e il segretario supplente sono
nominati per un triennio dall’approvazione della
presente deliberazione;

- di stabilire che nessun onere dovrà gravare nel
bilancio autonomo della Regione per il funziona-
mento delle commissioni di degustazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Di notificare il presente provvedimento al Ser-
vizio Personale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 maggio 2013, n. 919

Autorizzazione alla Coop. “Coloni Montegrosso
a.r.l.” alla vendita delle particelle 148 e 249 del
Foglio 59 in agro di Andria in favore del Sig. Di
Corato Riccardo, in attuazione dell’art. 4 di cui
all’atto transattivo approvato con DGR n. 1046
del 23/06/2009.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla competente
Struttura Provinciale di Bari del Servizio Riforma
Fondiaria, confermata dal Dirigente del medesimo
Servizio, riferisce quanto segue:

- con Legge Regionale 18 giugno 1993 n. 9, art. 35
e seguenti, è stata disposta la soppressione del-
l’Ente Regionale di Sviluppo Agricolo della
Puglia;

- con l’art. 24 della Legge 8 maggio 1998 n. 146
sono trasferite alle regioni le funzioni normative,
relative ai beni immobili di riforma fondiaria di
cui agli articoli 9, 10 e 11 della legge 30 aprile
1976, n. 386, acquisiti al patrimonio dagli enti
gestori in forza dei citati articoli e delle rispettive
leggi regionali istitutive degli enti stessi;

- con L.R. n° 18 del 4.7.1997 la Regione Puglia,
subentrata al soppresso ex ERSAP, ha istituito la
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Gestione Speciale Riforma Fondiaria per la
gestione dei terreni e delle opere di Riforma fon-
diaria “...sulla base di direttive della Giunta
Regionale”, successivamente adottate con delibe-
razione giuntale n. 3985 del 28.10. 1998;

- con L.R. n° 5 del 20.01.1999 detto settore ha
assunto la denominazione di Settore Riforma
Fondiaria — Ufficio Stralcio ex E.R.S.A.P.;

- con L.R. n° 20 del 30.06.1999 e s.m.i. sono state
dettate norme e altre disposizioni per la defini-
zione delle procedure di assegnazione e vendita
dei beni di Riforma Fondiaria;

- con Deliberazione di G.R. n. 1351 del 28.07.2009
e successivo D.P.G.R. n. 787 del 30.07.2009, la
denominazione del predetto Settore è stata cam-
biata in: Servizio Riforma Fondiaria;

- con l’art. 31 comma 2 della L.R. n. 38 del
20.12.2011 e successiva D.G.R. n. 353 del
28.02.2012, sono state individuate le attività di
ordinaria gestione rimaste in capo al Servizio
Riforma Fondiaria;

- con deliberazione di Giunta Regionale n. 2634
del 4.12.2012 è stata affidata la direzione del Ser-
vizio Riforma Fondiaria al dirigente dr. Giuseppe
LEO;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n. 3985 del 28/10/1998 avente ad oggetto: “art. 5
della Legge Regionale n. 18/97 concernente la
Gestione Speciale di Riforma Fondiaria. Direttive
per lo svolgimento dei compiti ad esaurimento rela-
tivi alla conservazione e gestione dei terreni e delle
opere di Riforma Fondiaria”, con la quale in attua-
zione dei principi contenuti nella Legge Regionale
7/97, vengono disciplinate le funzioni di ordinaria
amministrazione distintamente dalle attività di
straordinaria amministrazione;

VISTA la Direttiva allegata alla citata delibera-
zione che individua tutte le attività configurabili in
“ATTRIBUZIONE PATRIMONIALE DISPOSI-
TIVA” da sottoporre al preventivo controllo del
Comitato Tecnico Consultivo (istituito con L.R. n.
18/97 art. 2), in particolare:
1. i provvedimenti di assegnazione e vendita di

unità poderali di cui all’art. 10 della Legge
n.386/76 in possesso (precario) di manuale ed
abituale coltivatore della terra senza preventivo
formale provvedimento deliberativo degli

organi istituzionali dell’Ente soppresso o del
Commissario Liquidatore;

2. i provvedimenti di assegnazione e vendita di
unità poderali di cui all’art. 10 della legge n.
386/76, tornati in disponibilità a seguito e per
effetto di rinuncia dal precedente assegnatario,
revoca o esercizio del diritto di prelazione;

3. i provvedimenti di trasferimento a titolo oneroso
gratuito di beni di cui all’art. 1l della legge
n.386/76 per i quali non sia stato adottato for-
male provvedimento deliberativo di trasferi-
mento degli organi istituzionali dell’ente sop-
presso o del Commissario liquidatore.

PRESO ATTO che il Comitato Tecnico Consul-
tivo, istituito con L.R. n. 18/97 art. 2, ai sensi e per
gli effetti dell’art. 31 della L.R. n. 38 del 20.12.2011
è stato soppresso e che, a seguito dei chiarimenti
applicativi emanati in ordine al citato art. 31 con
Deliberazione di Giunta n. 353 del 2R/02/2012,
provvede il Dirigente del Servizio Riforma Fon-
diaria. limitatamente ai provvedimenti di assegna-
zioni e di trasferimenti di cui ai punti sopra richia-
mati, con atto da sottoporre all’approvazione della
Giunta tramite l’Assessorato competente.

Riferisce, in particolare, sulle vicende che hanno
riguardato la Borgata Montegrosso, sita nella omo-
nima località in agro di Andria, rilevando in parti-
colare che:
- l’Opera Nazionale Combattenti (ONC), con atto

di donazione rogato dal notaio Pietro DI
CORATO in data 28.2.1950, ha ceduto a titolo
gratuito alla società “Cooperativa Coloni Monte-
grosso”, costituita da coloni dell’omonima loca-
lità, alcuni appezzamenti di terreno e fabbricati,
extra quotizzazione, a condizione che venissero
destinati a servizi ed a istituzioni utili alla collet-
tività di tutti i quotisti indistintamente della ex
tenuta di Montegrosso e dei loro aventi causa;

- nel medesimo atto è previsto l’obbligo da parte
del sodalizio, di presentare, entro il 31 dicembre
di ogni anno, un apposito piano per la destina-
zione e utilizzazione dei beni, oggetto della dona-
zione, con la condizione che qualsiasi variazione
o innovazione dovesse essere sottoposta all’ap-
provazione dell’ONC, significando che in difetto
la concessione de qua si sarebbe de jure e de facto
risolta con il rientro nella piena proprietà e dispo-
nibilità degli immobili all’Opera;
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- con atto dell’8.11.1958, detta cooperativa, rego-
larmente autorizzata dalla ONC, ha donato alla
Sezione Speciale della Riforma Fondiaria di
Puglia, Lucania e Molise, un lotto di terreno, per
consentire a quest’ultima la realizzazione di un
compendio di immobili (chiesa, scuole, asilo,
cinema, ecc.) da destinare al servizio della bor-
gata, opere nel tempo effettivamente realizzate;

- con l’entrata in vigore della Legge 20/3/75 n. 70 e
successive disposizioni normative, l’ONC è stata
posta in liquidazione 1’1.01.1980;

- a seguito di quanto evidenziato al punto che pre-
cede, la Regione Puglia, subentrata in tutti i rap-
porti attivi e passivi, ha promulgato varie leggi
per la disciplina dei beni ex ONC (LL.RR. nn.
67/80, 15/85 e 17/94) ed ha previsto in partico-
lare, con l’art. 10 della predetta L.R. n. 67/80 che:
“Le funzioni amministrative concernenti i beni
patrimoniali della soppressa ONC trasferite alla
Regione ai sensi del D.P.R. 24/7/1977 n 616 e
successive modificazioni, sono esercitate dalla
Giunta Regionale secondo le modalità stabilite
dalla presente legge”;

- per effetto di tali disposizioni, la cooperativa ha
presentato in data 14/9/1991 alla Regione/Asses-
sorato Demanio e Patrimonio, apposita istanza
per ottenere “... la liberalità sui beni immobili
insistenti nella Borgata Montegrosso, già apparte-
nenti alla soppressa ONC...”

- viceversa, detta Cooperativa - con atto rogato in
data 05-03.2001 per notar Sabino ZINNI- inopi-
natamente ed in violazione delle clausole poste
nell’atto originario di donazione, ha alienato,
quindi senza alcuna autorizzazione della Regione,
al Consorzio Imprese (CO.IM.) un suolo edifica-
torio della Borgata in questione esteso are 15,69
al prezzo di £. 345.000.000;

- in seguito a questa vicenda, su proposta dell’As-
sessore all’Agricoltura e su conforme parere del
Dirigente del Settore Riforma Fondiaria, la
Giunta Regionale con propria Delibera n. 973
dell’1/07/2003 ha promosso l’azione giudiziaria
al fine di ottenere la risoluzione del citato atto di
donazione per la descritta inadempienza da parte
della Cooperativa, la restituzione di tutti i beni
donati ecc.

- atteso che tale resa di beni è stata considerata in
antitesi allo spirito dismissivo previsto dalla L.R.
n. 20/99, in corso di causa, la Regione ha scelto di

concentrare la sua domanda giudiziale in una
azione risarcitoria. Tale atteggiamento è stato
assunto anche in considerazione che la contro-
parte ha manifestato di addivenire ad un compo-
nimento bonario della vicenda;

- nelle more della trattativa, la cooperativa, con
istanza del 1.12.2005 ha chiesto l’autorizzazione
ad alienare un ulteriore lotto della borgata - indi-
viduato nel fg. 109 p.lle 149-150-157-158-161-
170-183-246 e 262 per una superficie comples-
siva di mq. 9333, autorizzazione negata dalla
Regione, stante il contenzioso in atto;

- dopo molteplici incontri con D.G.R. n. 1046 del
23.06.2009 è stato approvato l’accordo, di cui
all’allegato “A” dell’atto giuntale, che qui di
seguito si sintetizza:
Art. 1 omissis;
Art. 2 la cooperativa, a tacitazione di ogni reci-
proca pretesa connessa o conseguente alla con-
troversia giudiziale pendente dinanzi al Tribunale
civile di Trani, Sez. distaccata di Andria, G.1 dott.
RIZZI, R.G. 10042/2004, si obbliga a:
a) “versare, in favore della Regione Puglia che

accetta, la somma di euro 130.000,00 (centro-
trentamila) - pari al valore “minimo” dell’im-
mobile, giusta stima redatta dal tecnico del
settore Demanio e Patrimonio, omissis ,
da pagarsi entro il 31 ottobre di ogni anno con
inizio dall’atto di iscrizione ipotecaria e ter-
mine il 31 ottobre della scadenza decennale. A
garanzia dell’integrale pagamento, la stessa
cooperativa si obbliga ad iscrivere, a propria
cura e spese, in favore della Regione Puglia,
omissis ……… sul bene immobile denominato
palazzo ducale “Troianelli” o su altro immo-
bile di proprietà del sodalizio, in parola, sito
in agro di Andria, contraddistinto ………
omissis”

b) “acquistare - con successivo atto di compra-
vendita da stipularsi con la Regione Puglia,
che si obbliga a vendere, entro e non oltre 30
giorni dalla sottoscrizione del presente atto -
l’immobile (destinato a sede della coopera-
tiva) sito nella Borgata Montegrosso (Andria)
alla Piazza San Isidoro, n. 19, contraddistinto
in catasto al foglio n. 109, p.lla 463, sub 1, al
prezzo complessivo di euro 30.005,00 omissis
………,
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c) “ acquistare - con medesimo atto alienativo di
cui alla lettera sub b) a stipularsi con la
Regione Puglia che si obbliga a vendere - i
locali destinati a “Circolo Assegnatari “ siti
nella Borgata Montegrosso (Andria) alias
Piazza San Isidoro, n. 4-5, contraddistinti in
catasto ai foglio n. 109, p.11a 458, sub 16, al
prezzo complessivo di euro 39.246,00
omissis………

Art. 3 - La Regione Puglia, dal canto suo,
dichiara il suo disinteresse alla causa pendente
dinanzi al Tribunale di Andria e, per l’effetto, si
impegna a rinunciare, con compensazione delle
spese legali, ………omissis ………”
Art. 4. — “Quanto al rapporto oggetto di conten-
zioso civile tra cooperativa e Regione, quest’ul-
tima convalida con il presente atto transattivo
l’operato della cooperativa. che si è concretizzato
con l’alienazione del suolo di cui alla p.lla n. 241
senza la previa autorizzazione della Regione.
I rapporti fra Regione e Cooperativa sono rego-
lati in particolare come segue.
La Cooperativa riconosce nella Regione Puglia
l’autorità preposta ad autorizzare modifiche o
innovazioni nella consistenza immobiliare origi-
naria della Borgata Montegrosso e si impegna a
rispettare d’ora in avanti l’obbligo — in questa
sede transattivi ribadito — di subordinazione di
ogni atto di gestione del patrimonio immobiliare
(oggetto dell’antica donazione obmodale del
1950) come previsto nell’atto di donazione
spesso, salvo lo jus servandi degli immobili già
esistenti, sino e non oltre le spese di manuten-
zione ordinaria e straordinaria come definite nel
d.lgs n. 380/2001, alla previa autorizzazione
della Giunta Regionale e, comunque a condizione
che gli autorizzati di gestione avvengano esclusi-
vamente in favore dei coloni dell’ex tenuta di
Montegrosso e dei loro aventi causa e/o dei soci
della cooperativa Coloni di Montegrosso.
La Cooperativa non potrà procedere ad atti di
disposizione o di gestione oltre la manutenzione
straordinaria sino a quando la Regione Puglia
non avrà manifestato espressamente, mercè ado-
zione nel termine di giorni 60 di apposito provve-
dimento autorizzatorio della Giunta, la sua
volontà in tal senso nonché le eventuali modalità
e condizioni cui la cooperativa dovrà unifor-
marsi......omissis”

ART. 5 - Regione Puglia con il presente atto auto-
rizza sin da ora la Cooperativa Coloni di Monte-
grosso ad alienare parte dei beni alla medesima
donati dall’O.N.C. con Atto rogato dal notaio
Pietro Di Corato in data 28 Febbraio 1950 e pre-
cisamente i suoli, attualmente censiti nel Catasto
Terreni del Comune di Andria al Foglio n. 109,
p.lle nn. 149-150-151-158-161-170-183-246-262
per una superficie complessiva di mq. 9333
(novemilatrecentotrentatre)...... omissis....”

- con atto rep. n. 25350/12856 del 22 dicembre
2010 per Dr. Proc. Paolo PORZIOTTA, notaio
residente in Andria iscritto al Collegio Notarile
del Distretto di Trani, è stato formalizzato l’atto
transattivo di cui all’allegato “A” unito alla
D.G.R. n. 1046 del 23/06/2009;

- la Cooperativa predetta ha presentato in data
22.09.2012 istanza per essere autorizzata a ven-
dere al socio DI CORATO Riccardo le particelle
nn. 148 e 249 del fg. 59 in agro del comune di
Andria, alla contrada Posta Palomba, in attua-
zione all’art. 4 dell’atto di transazione approvato
con D.G.R. 1046 del 23.06.2009;

- in data 26.2.2013 la Cooperativa ha provveduto a
versare l’importo di e 22.766,17 per prima rata di
ammortamento del prezzo delle particelle nn. 463
sub 1 e 458 sub 16 del fg. 109 di Andria, oltre
l’annualità dell’indennizzo di cui all’art. 2 del-
l’atto transattivo di cui al punto che precede;

- il sig. DI CORATO Riccardo, nato ad Andria il
18.10.1950, c. fiscale n. DCR RCR 50R18 A
285T, è iscritto nel libro dei soci della Coopera-
tiva “ Coloni Montegrosso a r.l.”;

tutto ciò premesso e considerato preso atto che la
richiesta pervenuta rispecchia le condizioni statuite
dall’atto transattivo, si ravvisa la necessità di auto-
rizzare la Cooperativa “Coloni Montegrosso” ad
alienare al socio sig. DI CORATO Riccardo le par-
ticelle nn. 148 e n. 249 del fg. 59 in agro di Andria,
così come previsto dall’atto transattivi allegato alla
D.G.R. n. 1046 del 23.06.2009.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
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accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 s.m.i.

Il presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il Dirigente del Servizio Riforma Fondiaria
Dr. Giuseppe Leo

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate e motivate, trattandosi di materia rientrante
nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del-
l’art. 4 della Legge regionale 7/97, e tenuto conto
della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261
del 29/07/1998 che detta le direttive per la separa-
zione dell’attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale,

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimen-
tari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente
proposta di provvedimento dal Funzionario A.P..
responsabile del procedimento, dal Dirigente del
Servizio Riforma Fondiaria e del Direttore del-
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di approvare la relazione dell’Assessore propo-
nente così come in narrativa indicata, che qui si
intende integralmente trascritta;

- di autorizzare la Cooperativa “Coloni Monte-
grosso” ad alienare al socio sig. DI CORATO
Riccardo le particelle nn. 148 e n. 249 del fg. 59
in agro di Andria, così come previsto dall’atto
transattivo allegato alla D.G. R. n. 1046 del
23.06.2009;

- di deputare il Dirigente del Servizio Riforma Fon-
diaria, a compiere tutti gli atti propedeutici alla
definizione della pratica;

- di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 maggio 2013, n. 920

PO FESR 2007-2013. Asse VI. Linea di Inter-
vento 6.1 Azione 6.1.10. Reg.to Reg.le 36/2009
Titolo III “Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi
di PMI per P.I. di Investimento - PIA Turismo”.
Decadenza istanza di accesso presentata dal-
l’Impresa: Consorzio Gargano Golf composto
dai Soggetti consorziati Califano Srl, Camping
Village Baia degli Aranci Srl, Gattarella SpA e
Immobiliare Nunzio Caccavo Srl.

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, sulla base della relazione istruttoria esple-
tata dall’Ufficio Incentivi alle PMI e confermata dal
Dirigente del Servizio Competitività, riferisce
quanto segue:
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Visti:
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
Decisione (CE) n. C/2007/5726 del 20 novembre
2007;

- la DGR n. 146 del 12 febbraio 2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

- la DGR del 28.12.2009 n. 2632 con cui la Giunta
Regionale ha adottato il “Regolamento dei regimi
di aiuto in esenzione per le imprese turistiche”;

- il Regolamento n. 36 del 30.12.2009 “Regola-
mento dei regimi di aiuto in esenzione per le
imprese turistiche” pubblicato sul BURP n. 210
suppl. del 31.12.2009, modificato dal Regola-
mento n. 22 del 29.12.2010 pubblicato sul BURP
n. 194 suppl. del 30.12.2010;

- il Titolo III del citato Regolamento denominato “
Aiuti alle Medie imprese e ai Consorzi di PMI
per i Programmi Integrati di Investimento -
PIA Turismo”.

Visto altresì:
- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.

886 del 24.09.2008 con cui è stato emanato l’Atto
di Organizzazione per l’Attuazione del PO FESR
2007/2013 (BURP n. 149 del 25.09.2008);

- la DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del PO
FESR 2007/2013 ed i Responsabili degli Assi di
cui al medesimo programma (BURP n. 162 del
16.10.2008);

- la DGR del 17.02.2009 n. 165 con la quale è stato
adottato, tra l’altro, l’atto di indirizzo concernente
le procedure di gestione del programma;

- la DGR del 17.02.2009 n. 185 e del 17.03.2009 n.
387 con le quali sono stati nominati i Responsa-
bili di Linea;

- la DGR n. 750 del 07.05.2009 con cui è stato
approvato il Programma pluriennale dell’Asse VI
del PO FESR 2007/2013 e autorizzato il Respon-
sabile della Linea di Intervento VI, nominato con
la D.G.R. n. 185 del 17.02.2009, ad adottare atti
di impegni e spese sui Capitoli di cui alla citata
D.G.R. nei limiti delle dotazioni finanziarie del
PPA;

- la DGR del 28 luglio 2009, n. 1351 con cui sono
stati individuati i nuovi Servizi relativi alle Aree
di Coordinamento e nella fattispecie per l’Area

Sviluppo economico, lavoro, innovazione, è stato
previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca e Compe-
titività;

- il D.P.G.R. del 30 luglio 2009 n. 787 con cui sono
stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree di
coordinamento della Presidenza e della Giunta
della Regione Puglia;

- la DGR del 4 agosto 2009, n. 1451, con cui si è
provveduto al conferimento dell’incarico di diri-
gente del Servizio, sopra menzionato;

- le DD n. 11 del 8.09.2009 e n. 12 del 9.09.2009 del
Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo il
Lavoro e l’Innovazione con cui sono stati istituiti,
tra gli altri, gli Uffici relativi al Servizio Ricerca e
Competitività;

- la DGR n. 2157 del 17.11.2009 con la quale la
Giunta Regionale ha adeguato gli atti di nomina
dei Responsabili delle Linee di Intervento del PO
FESR 2007/2013, nonché i PPA come approvati
al nuovo modello organizzativo e per l’effetto ha
individuato i Responsabili delle Linee di Inter-
vento;

- la DD. del Direttore di Area n. 30 del 22.12.2009
con la quale è stato conferito l’incarico di diri-
gente dell’Ufficio Incentivi alle PMI;

- la DD. n. 31 del 26 gennaio 2010 del Dirigente del
servizio, Responsabile della Linea di intervento
6.1., Asse VI, PO FESR 2007-2013, con la quale
è stato nominato il Responsabile dell’Azione
6.1.9 (Qualificazione dell’offerta turistico-ricet-
tiva);

- la deliberazione n. 249 del 26.02.2009 con cui la
Giunta regionale ha approvato lo schema di Con-
venzione per l’affidamento alla Sviluppo Italia
Puglia S.p.A., Società per Azioni soggetta all’atti-
vità di direzione e coordinamento dell’unico
socio Regione Puglia, di specifici compiti di inte-
resse generale. Detta Convenzione è stata sotto-
scritta in data 15.04.2009;

- la DGR n. 1271 del 21.07.2009 con la quale la
Giunta Regionale ha apportato alcune modifiche
alla richiamata Convenzione, per adeguare il testo
alla nuova denominazione sociale di “Puglia Svi-
luppo S.p.A.” ed alle attuali disposizioni statu-
tarie. Detta Convenzione è stata sottoscritta in
data 31.07.2009;

- la DGR n. 326 del 10.02.2010 con cui la Giunta
Regionale ha approvato le modifiche alla richia-
mata Convenzione con Puglia Sviluppo S.p.A.,
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estendendo, su proposta del Comitato di Vigi-
lanza, l’ambito di attività di Puglia Sviluppo
anche ai regimi di aiuto di cui al Regolamento n.
36/2009 e modificando conseguentemente la
Scheda Attività SIP003/2009 riferita a dette atti-
vità;

- l’atto giuntale n. 326/2010 è stato notificato al
Legale Rappresentante ella Puglia Sviluppo
S.p.A., per la relativa accettazione, nonché
all’Autorità di Gestione del PO FESR 2007-2013;

- l’istanza di accesso presentata dal costituendo
Consorzio Gargano Golf in data 1.07.2010 ed
acquisita agli atti regionali con prot. n.
AOO_15/0006749 del 07/07/2010;

- la relazione istruttoria della società Puglia Svi-
luppo S.p.A. del 6.07.2011, acquisita agli atti il
07.07.2011 prot. n. AOO-158/0006356, allegata
alla presente per farne parte integrante, conclusasi
con esito positivo in merito alle verifiche di esa-
minabilità, accoglibilità ed ammissibilità della
proposta progettuale presentata dal costituendo
Consorzio Gargano Golf, così come previsto
dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul BURP n.
105 del 17.06.2010 e nel rispetto dell’ordine cro-
nologico di presentazione dell’istanza.

Rilevato che:
- è stato predisposto l’Avviso per il Titolo III

“Aiuti alle Medie imprese e ai Consorzi di PMI
per i Programmi Integrati di Investimento -
PIA Turismo” del su citato regolamento n.
36/2009;

- detto Avviso è conforme alla Linea di Intervento
6.1 - Azione 6.1.9 “Qualificazione dell’offerta
turistico- ricettiva” del Programma Pluriennale
dell’Asse VI approvato con la citata DGR n.
750/2009;

- con DD n. 615 del 10.06.2010, pubblicato sul
BURP n. 105 del 17.06.2010, il Dirigente del Ser-
vizio ha approvato l’Avviso per il Titolo III del
regolamento n. 36/2009, le “Procedure e criteri
per l’istruttoria e la valutazione” delle istanze
di accesso presentate nell’ambito del Titolo III ed
impegnato la somma di € 20.000.000,00;

- detto avviso è stato successivamente modificato
con DD n. 76 del 21.01.2011, pubblicato sul
BURP n. 19 del 03.02.2011;

- con DGR n. 657 del 05.04.2011, pubblicato sul
BURP n. 65 del 29.04.2011, è stata approvata la

nuova versione del Programma Pluriennale del-
l’Asse VI del PO FESR 2007/2013 - periodo
2007/2013, che sostituisce il precedente così
come approvato con le deliberazioni giuntali n.
750 del 07.05.2009 e n. 1920 del 20.10.2010;

- per effetto di detta nuova versione l’azione 6.1.9
riguarda agevolazioni (in forma di contributo cal-
colato sul montante interessi) agli investimenti
iniziali presentati dalle imprese di piccola dimen-
sione, mentre l’azione 6.1.10 riguarda la conces-
sione di agevolazioni per Programmi integrati di
investimento (investimenti in attivi materiali e
immateriali) finalizzati a migliorare l’offerta turi-
stica territoriale verso obiettivi di destagionaliz-
zazione dei flussi turistici mediante la realizza-
zione di strutture connesse;

- nell’Azione 6.1.10 rientrano i Programmi di cui
all’Avviso approvato con determinazione dirigen-
ziale del Servizio Ricerca e Competitività n. 615
del 10.06.2010, pubblicata sul BURP n. 105 del
17.06.2010;

- la dotazione finanziaria per l’Azione 6.1.10 stabi-
lita dalla nuova versione del Programma Plurien-
nale è pari a € 45.000.000,00;

- con determinazione dirigenziale del Servizio
Ricerca e Competitività n. 615 del 10.06.2010 è
stata già impegnata la somma di €
20.000.000,00;

- con determinazione dirigenziale del Servizio
Ricerca e Competitività n. 1575 del 21.09.2011 è
stata impegnata l’ulteriore dotazione finanziaria
di € 25.000.000,00 stabilita nel PPA approvato
con DGR n. 657 del 5.04.2011.

Rilevato, altresì che:
- con deliberazione di Giunta regionale n. 1758 del

02.08.2012, pubblicata sul BURP n. 137 del
07.09.2011, è stato adottato il provvedimento di
ammissione della proposta presentata dal costi-
tuendo Consorzio Gargano Golf alla fase suc-
cessiva di presentazione del progetto definitivo;

- con nota raccomandata A.R. prot. n.
AOO_158/08/09/2011 - 0008690 è stata data
comunicazione di ammissibilità con l’invito a
presentare entro 60 giorni dalla ricezione, pena la
decadenza dell’istanza, il progetto definitivo;

- con successiva nota raccomandata A.R. prot. n.
AOO_158/10/11/2011 - 0011270, a seguito di
specifica richiesta da parte del costituendo Con-
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sorzio Gargano Golf, è stata data comunicazione
che il progetto definitivo, doveva essere inviato, a
pena di decadenza, entro il termine del
21.11.2011;

- in data 21.11.2011 il Consorzio Gargano Golf ha
trasmesso la proposta di progetto definitivo,
acquisito agli atti del Servizio in pari data prot.
n.AOO_158/0011869;

- con nota prot. n. AOO_158/0012489 del
30.11.2011 detta proposta di progetto definitivo è
stata trasmessa a Puglia Sviluppo S.p.A.;

- in data 20.03.2012 il Consorzio Gargano Golf ha
trasmesso documentazione integrativa al progetto
definitivo, acquisita agli atti del Servizio in pari
data prot. n.AOO_158/0002198;

- con nota prot. n. AOO_158/0002409 del
26.03.2012 la suddetta documentazione integra-
tiva è stata trasmessa a Puglia Sviluppo S.p.A.;

- il Consorzio Gargano Golf con nota datata
30.01.2013, trasmessa via fax ed acquisita agli
atti del Servizio in data 11.02.2013 prot. n.
AOO_158/0001066, a firma del Presidente Del
Consorzio Gargano Golf Francesca Ietto, del
legale rappresentante del Camping Village Baia
degli Aranci S.r.l. Mirella Vincelli, del legale rap-
presentante della Califano S.r.l. Cosimo Damiano
Gelsomino, del legale rappresentante della Immo-
biliare Nunzio Caccavo S.rl. Nunzio Caccavo e
del legale rappresentante della Gattarella S.p.A.
Girolamo Notarangelo dichiarano di rinunciare
alla domanda di agevolazioni;

- con nota prot. n. AOO_158/0001252 del
18.02.2013 è stato comunicato al Consorzio Gar-
gano Golf la presa d’atto da parte della Regione
della comunicazione di rinuncia alle agevolazioni
di cui al Regolamento dei regimi di aiuto in esen-
zione per le imprese turistiche n. 36 del 30
dicembre 2009 e s.m. e i. - Titolo III “Aiuti alle
medie imprese ed ai Consorzi di PMI per Pro-
grammi Integrati di Investimento - PIA Turismo”.

Tutto ciò premesso, si propone di adottare, per
espressa rinuncia alle agevolazioni da parte del
Consorzio Gargano Golf, il provvedimento di deca-
denza dell’istanza di accesso presentata in data
1.07.2010 ed acquisita agli atti regionali con prot. n.
AOO_158/0006749 del 07/07/2010, dal costi-
tuendo Consorzio Gargano Golf composto dai
Soggetti consorziandi Califano Srl, Camping Vil-

lage Baia degli Aranci Srl, Gattarella SpA e Immo-
biliare Nunzio Caccavo Srl.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 E smi

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale,

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente, Assessore allo Sviluppo Econo-
mico;

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del competente Direttore di
Area; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente provve-
dimento;

- di dichiarare decaduta l’istanza di accesso presen-
tata in data 1.07.2010 ed acquisita agli atti regio-
nali con prot. n. AOO_15/0006749 del
07/07/2010, dal Consorzio Gargano Golf com-
posto dai Soggetti consorziati Califano Srl, Cam-
ping Village Baia degli Aranci Srl, Gattarella SpA
e Immobiliare Nunzio Caccavo Srl;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 maggio 2013, n. 927

Beni ex O.N.C. - Alienazione a titolo oneroso dei
fondi MAF in favore degli aventi titolo - D.G.R.
n. 2072 del 29/12/2004.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla competente
sede provinciale di Foggia del Servizio Demanio e
Patrimonio, dal responsabile P.O. “Gestione Beni”
dell’Ufficio Patrimonio e Archivi, confermata dal
Dirigente del Servizio Demanio e Patrimonio, rife-
risce quanto segue.

Richiamato il provvedimento di Giunta regionale
n. 2072 del 29/12/2004 con cui è stato deliberato di:
- alienare, in favore degli aventi diritto, i beni del-

l’ex Opera Nazionale per i Combattenti (O.N.C.)
denominati “fondi MAF (Ministero agricoltura e
Foreste)”, ubicati in agro di Cerignola (FG) alla
località “Forcone Gala” e “San Leonardo Stringi-
tella”;

- affidare al dirigente pro tempore dell’Ufficio
Demanio e Patrimonio, sig. Michele Loffredo,
l’incarico di intervenire nella stipula degli atti
pubblici di compravendita, in rappresentanza
della Regione Puglia;

Evidenziato che il predetto dirigente è stato col-
locato in pensione, per cui ai fini dell’attuazione
dell’atto deliberativo innanzi richiamato, occorre
procedere alla sua sostituzione;

Vista la vigente Delibera di Giunta regionale n.
750 del 11.04.2013, con la quale l’ing. Giovanni
Vitofrancesco è stato nominato dirigente del Ser-
vizio Demanio e Patrimonio;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001

Il presente provvedimento non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate e motivate, vertendosi in materia rien-

trante nella competenza dell’Organo Politico, ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K della Legge regio-
nale 7/97, propone alla Giunta l’adozione del con-
seguente atto finale;

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Bilancio;

viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre-
sente proposta di provvedimento dal responsabile
P.O. “Gestione Beni” e dal dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modo di legge;

DELIBERA

- di incaricare il dirigente pro tempore del Servizio
Demanio e Patrimonio, ing. Giovanni Vitofran-
cesco, nato a Foggia il 18/09/1953, alla stipula
degli atti pubblici di compravendita dei beni
oggetto del provvedimento di Giunta regionale n.
2072 del 29/12/2004, intervenendo in nome e per
conto della Regione Puglia;

- di disporre la pubblicazione sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 maggio 2013, n. 929

Intesa sancita in Conferenza Unificata nella
seduta del 13/03/2013 su:“Indicazioni ai Comi-
tati Regionali di Coordinamento per la defini-
zione della programmazione per l’anno 2013”del
Comitato per l’indirizzo e la valutazione delle
politiche attive e per il coordinamento nazionale
delle attività di vigilanza in materia di salute e
sicurezza sul lavoro ex art.5 del D.Lgs9/04/2008
n.81.Recepimento.

L’Assessore al Welfare, Dott.ssa Elena Gentile,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile
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P.O. “Tutela della Salute nei luoghi di Lavoro” del-
l’Ufficio 1 “Sanità Pubblica e Sicurezza del
Lavoro”, dal Dirigente del medesimo Ufficio e con-
fermata dal Dirigente del Servizio Programmazione
Assistenza Territoriale e Prevenzione (P.A.T.P.),
riferisce quanto segue.

L’art.5, comma 1, del Decreto Legislativo 9
aprile 2008 n.81 e s.m.i., recante “Attuazione del-
l’art.1 della legge 3 agosto 2007 n.123, in materia di
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di
lavoro”, ha istituito presso il Ministero del Lavoro,
della Salute, e delle Politiche Sociali, ora Ministero
della Salute, il “Comitato per l’indirizzo e la valu-
tazione delle politiche attive e per il coordinamento
nazionale delle attività di vigilanza in materia di
salute e sicurezza sul lavoro”.

Il successivo comma 3) del citato art.5, tra i com-
piti affidati al Comitato, ha individuato la program-
mazione e il coordinamento della vigilanza a livello
nazionale in materia di salute e sicurezza sul lavoro.

L’art.7, comma 1) del suddetto Decreto legisla-
tivo ha costituito i Comitati Regionali di Coordina-
mento “Al fine di realizzare una programmazione
coordinata di interventi, nonché uniformità degli
stessi ed il necessario raccordo con il Comitato di
cui all’art. 5 e con la Commissione di cui all’art.6,
presso ogni Regione e Provincia Autonoma opera il
Comitato Regionale di Coordinamento di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in
data 21 dicembre 2007, pubblicato sulla G.U. n.31
del 6 febbraio 2008”.

Nella riunione del 24 gennaio 2013, il Comitato
ex art.5 D.L.gs.n.81/08 e s.m.i. ha approvato il
documento recante indicazioni ai Comitati Regio-
nali di Coordinamento per la definizione della pro-
grammazione per l’anno 2013 delle attività di vigi-
lanza ai fini del loro coordinamento.

Nella seduta del 13 marzo 2013, Rep. Atti
n.41/CU del 13 marzo 2013, la Conferenza Unifi-
cata ha sancito “Intesa, ai sensi dell’art.8, comma
6, della legge 5 giugno 2003 n.131, sul documento
recante “Indicazioni ai Comitati Regionali di
Coordinamento per la definizione della program-
mazione per l’anno 20013” del Comitato per l’in-
dirizzo e la valutazione delle politiche attive e per
il coordinamento nazionale delle attività di vigi-
lanza in materia di salute e sicurezza sul lavoro ex
articolo 5 del decreto legislativo 9 aprile 2008
n.81”.

Per quanto sopra, si ritiene necessario il recepi-
mento da parte della Giunta Regionale della citata
Intesa, composta da n°22 facciate dattiloscritte, che
si allegano alla presente deliberazione per farne
parte integrante e sostanziale.

Si ritiene opportuno, inoltre, dare all’Intesa che
qui interessa ampia diffusione, a cura del Servizio
PATP, per la sua valenza strategica ai fini della pro-
mozione della cultura della salute dei cittadini e
della sicurezza sui luoghi di lavoro nonché per
garantire la massima omogeneità delle attività sul
territorio.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R.
n° 28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come sopra esposte, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del conseguente atto finale, di
specifica competenza della Giunta Regionale, così
come definito dall’art. 4, comma 4) lett. k) della
L.R. 7/97.

LA GIUNTA

1. Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

2. Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario responsabile
P.O. “Tutela della Salute nei luoghi di Lavoro”
dell’Ufficio 1 “Sanità Pubblica e Sicurezza del
Lavoro”, dal Dirigente del medesimo Ufficio e
dal Dirigente del Servizio PATP;

3. A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare la relazione in narrativa, che qui si
intende integralmente riportata;

- di recepire l’Intesa sancita in sede di Conferenza
Unificata - Rep. Atti n.41/CU del 13 marzo 2013

19902
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- “Intesa, ai sensi dell’art.8, comma 6, della
legge 5 giugno 2003 n.131, sul documento
recante “Indicazioni ai Comitati Regionali di
Coordinamento per la definizione della pro-
grammazione per l’anno 20013” del Comitato
per l’indirizzo e la valutazione delle politiche
attive e per il coordinamento nazionale delle
attività di vigilanza in materia di salute e sicu-
rezza sul lavoro ex articolo 5 del decreto legisla-
tivo 9 aprile 2008 n.81”, di cui all’Allegato 1),
composto da n°22 facciate dattiloscritte;

- di autorizzare il Dirigente del Servizio Program-
mazione Assistenza Territoriale e Prevenzione

agli atti consequenziali scaturenti dal presente
provvedimento;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP ai sensi della normativa
vigente e sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

- di provvedere alla notifica del presente provvedi-
mento, a cura del Servizio P.A.T.P., ai Direttori
Generali delle AA.SS.LL., ai Direttori di Diparti-
mento ed ai Direttori Spesal delle AASS.LL.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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All. 2
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 maggio 2013, n. 938

PO FESR 2007-2013. Adesione al Piano di
azione per la coesione. Adempimenti.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal dirigente del Servizio
Attuazione del Programma, Autorità di Gestione
del PO FESR 2007-2013, riferisce quanto segue.

Nel corso del 2011 è stata avviata, di intesa con la
Commissione Europea, l’azione per accelerare l’at-
tuazione dei programmi cofinanziati dai fondi strut-
turali 2007-2013 sulla base di quanto stabilito dalla
Delibera CIPE 1/2011 e successivamente condiviso
nel Comitato Nazionale del Quadro Strategico
Nazionale (riunione del 30 marzo 2011) dalle
Regioni, dalle Amministrazioni centrali interessate
e dal partenariato economico e sociale.

Nell’ambito delle misure di accelerazione della
spesa comunitaria è stato predisposto il Piano di
Azione per la Coesione (PAC), inviato il 15
novembre 2011 dal Ministro per i Rapporti con le
Regioni e per la Coesione Territoriale al Commis-
sario Europeo per la Politica Regionale.

Il Piano di Azione per la Coesione impegna le
Amministrazioni centrali e locali a rilanciare l’at-
tuazione dei programmi, garantendo una concentra-

zione delle risorse su alcune priorità (istruzione,
occupazione, ferrovie e agenda digitale) ed è
attuato attraverso tre fasi successive di riprogram-
mazione dei Programmi nazionali e regionali cofi-
nanziati dai fondi strutturali.

La Regione Puglia ha aderito al Piano di azione
per la coesione attraverso una riduzione della quota
di cofinanziamento statale del PO FESR 2007-2013
per un ammontare complessivo pari a €
745.724.954, di cui 100 milioni di euro destinati
alla realizzazione degli interventi ferroviari definiti
con l’accordo del 10/12/2011 tra la Regione Puglia,
il Ministro per la Coesione Territoriale, il Ministro
dello Sviluppo Economico e delle Infrastrutture e
Trasporti per il finanziamento della Bari-Napoli. I
restanti 645.724.954 rivenienti dalla riduzione della
quota di cofinanziamento statale sono a carico del
Fondo di rotazione di cui alla legge 183/1987 e
sono destinati dalla Regione Puglia per attuare le
azioni definite nell’ambito del PO FESR 2007-
2013.

A seguito dell’adesione al Piano di Azione per la
Coesione, l’Autorità di Gestione ha provveduto alla
rimodulazione del PO FESR 2007-2013, approvata
con procedura scritta dal Comitato di Sorveglianza
(nota prot. AOO_165_3967 del 25/09/2012), ed
adottato dalla Commissione Europea con la Deci-
sione C(2012) 9313 del 6 dicembre 2012.

La riduzione della quota di cofinanziamento si
articola come di seguito indicato:

_____________________________________________________
Asse PO FESR Riduzione della quota di

cofinanziamento nazionale_____________________________________________________
I “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione
per la competitivitá” € 162.131.954 _____________________________________________________
II ”Uso sostenibile e efficiente delle risorse ambientali ed energetiche per lo sviluppo” € 114.293.000 _____________________________________________________
III “Inclusione sociale e servizi per la qualità della vita e l’attrattività territoriale” - _____________________________________________________
IV “Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’attrattività e lo sviluppo” € 40.000.000 _____________________________________________________
V “Reti e collegamenti per la mobilità” € 60.000.000 _____________________________________________________
VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” - _____________________________________________________
VII “Competitività e attrattività delle città e dei sistemi urbani” € 369.300.000 _____________________________________________________
VIII “Governance, capacità istituzionali e mercati concorrenziali ed efficaci” - _____________________________________________________
Totale € 745.724.954_____________________________________________________



19925Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 18-06-2013

Le linee di intervento interessate dalla riduzione
della quota di cofinanziamento statale sono:
1.3 - Interventi di potenziamento delle infrastrutture

digitali
1.5 - Interventi per lo sviluppo dei servizi pubblici

digitali
2.4. - Interventi per l’utilizzo di fonti energetiche

rinnovabili e per l’adozione di tecniche per il
risparmio energetico nei diversi settori d’im-
piego

4.2 - Tutela, valorizzazione e gestione del patri-
monio culturale

7.1 - Piani integrati di sviluppo urbano
7.2 - Piani integrati di sviluppo territoriale

Le suddette linee di intervento continueranno a
finanziare i progetti già selezionati che:
- risultano pienamente coerenti con gli obiettivi di

Europa 2020, della programmazione comunitaria
e nazionale e regionale promossa a valere con le
risorse comunitarie;

- presentano impegni contabili vincolanti verso i
beneficiari e avanzamenti procedurali significa-
tivi; concorrono pienamente alla realizzazione
degli obiettivi di crescita, competitività ed occu-
pazione alla base delle strategie europee, nazio-
nali e regionali di sviluppo.

La Regione Puglia ha destinato 30 milioni della
riduzione della quota di cofinanziamento statale,
rivenienti in particolare dalla dotazione dell’asse
VII, al finanziamento di “misure innovative e speri-
mentali di tutela dell’occupazione e politiche attive
del lavoro collegate ad ammortizzatori sociali in
deroga”, come condiviso nella terza fase di ripro-
grammazione del PAC.

In merito alle modalità di attuazione del Piano e
quindi delle linee di intervento che sono confluite
nel PAC, la cornice di riferimento è rappresentata
dalle delibere CIPE n. 96 del 03/08/2012 e n. 113
del 26/10/2012.

Nello specifico la delibera CIPE n. 113 del
26/10/2012 stabilisce che ciascuna Amministra-
zione responsabile dell’attuazione degli interventi
confluiti nel PAC deve individuare le strutture di
gestione, monitoraggio e controllo.

Tutto ciò premesso, considerando che le funzioni
in capo alle strutture deputate alla gestione, al con-
trollo e alla certificazione sono svolte in modo ana-
logo a quanto previsto dai programmi comunitari e

secondo il principio della separazione delle fun-
zioni, risultano confermate le tre Autorità, attual-
mente in carica, ossia:
- Autorità di Gestione del PO FESR Puglia 2007-

2013, Dirigente pro-tempore del Servizio Attua-
zione del Programma;

- Autorità di Certificazione, Dirigente pro-tempore
dell’Ufficio Autorità di certificazione, incardinato
nell’Area Finanza e controlli;

- Autorità di Audit, Dirigente pro-tempore dell’Uf-
ficio Controllo e verifica Politiche comunitarie,
incardinato presso il Gabinetto del Presidente
della Giunta Regionale

Per quanto sopra descritto risulta che anche in
materia di gestione e controllo valgono le disposi-
zioni previste nel SIGECO del PO FESR Puglia
2007-2013, aggiornato a maggio 2012, in quanto
dal punto di vista gestionale e organizzativo le
risorse destinate al PAC e quindi i relativi interventi
continueranno ad essere gestiti secondo le modalità
previste dal PO FESR 2007- 2013.

Per quanto riguarda l’organizzazione delle strut-
ture responsabili dell’attuazione delle linee di inter-
vento confluite nel PAC valgono le disposizioni
previste dal DPGR 886/2009 e dalla Delibera di
Giunta 2424/2011 “P.O. FESR 2007-2013. Delibera
di Giunta Regionale n. 185 del 17.02.2009 e s.m.i.
Adeguamento ai sensi del D.P.G.R. n. 675 del 17
giugno 2011 degli incarichi di Responsabile di
Linea di Intervento del P.O. FESR 2007-2013.”

In relazione alla linea di intervento degli ammor-
tizzatori sociali, la stessa è gestita dalla struttura
regionale già competente in materia, ovvero il Ser-
vizio Politiche per il lavoro, dell’Area Politiche per
lo sviluppo economico, il lavoro e l’innovazione.

Per quanto riguarda l’intervento nel settore delle
ferrovie, a cui sono stati destinati 100 milioni di
euro, l’Amministrazione responsabile della
gestione è il Ministero delle Infrastrutture mentre la
responsabilità dell’attuazione è in capo a Rete fer-
roviaria Italiana (RFI).

Alla luce di quanto suddetto, si propone alla
Giunta di:
- confermare l’incarico di responsabile delle linee

di intervento le cui risorse confluiscono nel Piano
di azione per la coesione ai Dirigenti pro-tem-
pore, responsabili delle medesime linee di inter-
vento del PO FESR 2007-2013 come di seguito
riportato:
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- conferire l’incarico della linea di intervento
Ammortizzatori sociali al Dirigente pro-tempore
del Servizio Politiche per il lavoro, dell’Area
Politiche per lo Sviluppo economico, il Lavoro e
l’Innovazione

Copertura Finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale ai sensi del DPGR
n. 886/2008.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dal
Presidente della Giunta Regionale;

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio

Attuazione del Programma/Autorità di Gestione del
PO FESR 2007-2013 e confermata dal Direttore
dell’Area Politiche per lo sviluppo economico, il
lavoro e l’innovazione

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

- di confermare la struttura organizzativa del PO
FESR Puglia 2007-2013 per l’attuazione degli
interventi confluiti nel Piano di azione per la coe-
sione, nonché di confermare, per quanto non già
ivi espresso, il sistema di gestione e controllo
vigente per il PO FESR 2007-2013 quale atto cui
si dovrà far riferimento per l’attuazione/gestione
e controllo degli interventi confluiti nel PAC;

- di conferire l’incarico di responsabile delle linee
di intervento le cui risorse confluiscono nel Piano
di azione per la coesione ai Dirigenti pro-tempore
come di seguito riportato:

_____________________________________________________
Linee di intervento Puglia Strutture responsabili_____________________________________________________
1.3 “interventi per il potenziamento di infrastrutture digitali” Dirigente pro-tempore del Servizio Ricerca

Industriale e Innovazione _____________________________________________________
1.5 “Interventi per lo sviluppo dei servizi pubblici digitali Dirigente pro-tempore del Servizio Ricerca

Industriale e Innovazione _____________________________________________________
2.4 “Interventi per l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili e 
per l’adozione di tecniche per il risparmio energetico nei diversi 
settori di impiego Dirigente pro-tempore del Servizio Competi-

tività _____________________________________________________
4.2 “Tutela,valorizzazione e gestione del patrimonio culturale” Dirigente pro-tempore del Servizio Beni cul-

turali _____________________________________________________
7.1 Piani integrati di sviluppo urbano, con particolare riferimento 
alle aree periferiche e abbandonate delle città medio-grandi Dirigente pro-tempore del Servizio Assetto

del Territorio _____________________________________________________
7.2 Piani integrati di sviluppo territoriale, con particolare 
riferimento alle aree periferiche dei centri minori Dirigente pro-tempore del Servizio Assetto

del Territorio _____________________________________________________
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_____________________________________________________
Linee di intervento Puglia Strutture responsabili_____________________________________________________
1.3 “interventi per il potenziamento di infrastrutture digitali” Dirigente pro-tempore del Servizio Ricerca

Industriale e Innovazione _____________________________________________________
1.5 “Interventi per lo sviluppo dei servizi pubblici digitali Dirigente pro-tempore del Servizio Ricerca

Industriale e Innovazione _____________________________________________________
2.4 “Interventi per l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili e 
per l’adozione di tecniche per il risparmio energetico nei diversi 
settori di impiego” Dirigente pro-tempore del Servizio Competi-

tività _____________________________________________________
4.2 “Tutela,valorizzazione e gestione del patrimonio culturale” Dirigente pro-tempore del Servizio Beni cul-

turali _____________________________________________________
7.1 “Piani integrati di sviluppo urbano, con particolare riferimento 
alle aree periferiche e abbandonate delle città medio-grandi” Dirigente pro-tempore del Servizio Assetto

del Territorio _____________________________________________________
7.2 “Piani integrati di sviluppo territoriale, con particolare 
riferimento alle aree periferiche dei centri minori” Dirigente pro-tempore del Servizio Assetto

del Territorio _____________________________________________________
Ammortizzatori Sociali Dirigente pro-tempore del Servizio Politiche

per il lavoro_____________________________________________________

- di trasmettere a cura del Servizio proponente il presente il provvedimento ai Dirigenti suindicati, ai Respon-
sabili di Asse, all’Autorità di Certificazione, all’Autorità di Audit e all’Autorità di Gestione del PO FSE
2007-2013; 

- di pubblicare il presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

____________________________________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 maggio 2013, n. 939

Iscrizione in bilancio delle economie restituite
dai Comuni di Deliceto e Faeto e conseguenti
variazioni amministrative.

Il Presidente della Regione Nichi Vendola, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Organizza-
zione risorse del Servizio”, confermata dal Diri-
gente del Servizio Risorse Naturali, riferisce quanto
segue:

- l’art. 72, comma 1, della L.R. n. 28/01 dispone
che le restituzioni di somme precedentemente
erogate dalla Regione in favore di soggetti pub-
blici o privati, relative a trasferimenti con vincolo
di destinazione, devono essere introitate al
bilancio corrente con imputazione all’originario
capitolo di entrata e riassegnate per l’eventuale
riutilizzazione, al competente capitolo di spesa di
originaria provenienza del bilancio corrente con
deliberazione di Giunta regionale;

- con reversale n. 10419/12 e atto di accertamento
n. 567/12, il Servizio Bilancio e Ragioneria prov-
vedeva a riscuotere e ad imputare provvisoria-
mente al capitolo di entrata n. 6153300/12
(“Somme riscosse in conto sospeso in attesa di
definitiva imputazione”) l’economia restituita dal
Comune di Deliceto con bonifico bancario di €
4,99 a seguito della omologazione della spesa
complessivamente sostenuta per l’intervento
denominato “Risanamento dissesti zona pendice
Gavitelle”, nell’ambito del Programma di difesa
del suolo finanziato con risorse della delibera
CIPE n. 17/03;

- con provvisori di entrata nn. 441/13 e 442/13,
emessi dal Tesoriere regionale in relazione ai n. 2
versamenti effettuati dal Comune di Faeto, rispet-
tivamente di € 770,63 con causale “CUP
F68G08000110002 restituzione economie lavori
di sistemazione” e di € 6.904,52 con causale
“CUP F63B05000020002 restituzione economie
lavori di consolidamento”, venivano restituite le
economie derivanti dalla omologazione della
spesa complessivamente sostenuta per due inter-
venti di difesa del suolo nell’ambito dei pro-
grammi finanziati dal DPR n. 331/01 e dalla DGR
n. 261/05;

Tanto premesso, si propone di procedere alla
regolarizzazione contabile della somma di € 4,99
restituita dal Comune di Deliceto, riscossa in conto
sospeso sul capitolo di entrata n. 6153300/12 con la
reversale n. 10419/12 (accertamento n. 567/12), e
di procedere all’iscrizione in bilancio delle eco-
nomie restituite dal Comune di Faeto, pari rispetti-
vamente a € 770,63 e € 6.904,52 in relazione ai
provvisori di entrata nn. 441/13 e 442/13, mediante
variazioni amministrative al Bilancio di previsione
dell’esercizio 2013 nei termini sotto riportati:

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n. 28/01
e s.m.i.

Esercizio finanziario 2013
Regolarizzazione contabile della somma di €

4,99 riscossa in conto sospeso sul capitolo
6153300/12 con la reversale n. 10419/12 (accerta-
mento n. 567/12) e iscrizione in Bilancio delle
somme relative ai provvisori di entrata nn. 441/13 e
442/13, rispettivamente di € 770,63 e € 6.904,52,
destinandole agli originari capitoli del Bilancio
2013, ai sensi dell’art. 72, comma 1, della L.R. n.
28/01.

Le conseguenti variazioni di Bilancio sono così
formulate: 

PARTE ENTRATA
U.P.B. 4.3.23 capitolo 2055337 “Trasferimento
dallo Stato per l’attuazione dell’Accordo di Pro-
gramma Quadro difesa del suolo con le risorse
rivenienti dalla delibera CIPE n. 17/2003 - Quota
F4 Regioni del Mezzogiorno”
variazione in aumento in termini di competenza
e cassa: + € 4,99

U.P.B. 4.3.10 capitolo 2032626 “Assegnazione
fondi statali da trasferire ai Comuni per interventi
in materia di difesa del suolo - Dissesti idrogeolo-
gici - DPR 331 del 9/5/2001  Bacino
regionale e bacini interregionali”
variazione in aumento in termini di competenza
e cassa: + € 770,63

U.P.B. 4.3.10 capitolo 2032624 “Risorse statali
destinate a spese di intervento per la difesa del
suolo D.Lgs. 112/98” variazione in aumento in
termini di competenza e cassa: + € 6.904,52
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PARTE SPESA:
U.P.B. 9.3.2 capitolo 1147201 “Intesa Istituzionale
di Programma Stato Regione Puglia - attuazione
dell’Accordo di programma Quadro Difesa del
suolo. Delibera CIPE n. 17/2003 - Quota F4
Regioni del Mezzogiorno”

variazione in aumento in termini di competenza
e cassa: + € 4,99

U.P.B 9.3.1 capitolo 621136 “Trasferimenti ai
Comuni di fondi statali per interventi in materia di
difesa del suolo - Dissesti idrogeologici - DPR 331
del 9/5/2001 - Bacino regionale e bacini interregio-
nali”
variazione in aumento, in termini di competenza
e cassa: + € 770,63;

U.P.B 9.3.1 capitolo 621134 “Interventi in materia
di difesa del suolo in attuazione delle funzioni tra-
sferite. D.Lgs. 112/98” variazione in aumento, in
termini di competenza e cassa: + € 6.904,52;

Il Presidente della Giunta regionale, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale per il quale è competente la Giunta
Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4°, lett. k)
della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile della P.O., dal Diri-
gente del Servizio Risorse Naturali e dal Direttore
dell’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela
e la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle
opere pubbliche;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di considerare quanto in premessa parte inte-
grante e sostanziale del presente dispositivo;

- di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria a
procedere alla regolarizzazione contabile della
somma di € 4,99 restituita dal Comune di Deli-
ceto e iscritta in conto sospeso sul capitolo
6153300/12, e ad iscrivere in Bilancio le somme
restituite dal Comune di Faeto pari ad € 770,63 e
€ 6.904,52, accreditate dal Tesoriere regionale
con i provvisori di entrata nn. 441/13 e 442/13,
destinando tali somme agli originari capitoli, ai
sensi dell’art. 72 della L.R. n. 28/01;

- di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad
apportare al Bilancio di previsione 2013 le
seguenti variazioni in termini di competenza e
cassa:

PARTE ENTRATA:
U.P.B. 4.3.23 capitolo 2055337 “Trasferimento
dallo Stato per l’attuazione dell’Accordo di Pro-
gramma Quadro difesa del suolo con le risorse
rivenienti dalla delibera CIPE n. 17/2003 - Quota
F4 Regioni del Mezzogiorno”
variazione in aumento in termini di compe-
tenza e cassa: + € 4,99

U.P.B. 4.3.10 capitolo 2032626 “Assegnazione
fondi statali da trasferire ai Comuni per inter-
venti in materia di difesa del suolo - Dissesti idro-
geologici - DPR 331 del 9/5/2001  Bacino regio-
nale e bacini interregionali”
variazione in aumento in termini di compe-
tenza e cassa: + € 770,63

U.P.B. 4.3.10 capitolo 2032624 “Risorse statali
destinate a spese di intervento per la difesa del
suolo D.Lgs. 112/98”
variazione in aumento in termini di compe-
tenza e cassa: + € 6.904,52

PARTE SPESA:
U.P.B. 9.3.2 capitolo 1147201 “Intesa Istituzio-
nale di Programma Stato Regione Puglia - attua-
zione dell’Accordo di programma Quadro Difesa
del suolo. Delibera CIPE n. 17/2003 - Quota F4
Regioni del Mezzogiorno”
variazione in aumento in termini di compe-
tenza e cassa: + € 4,99

U.P.B 9.3.1 capitolo 621136 “Trasferimenti ai
Comuni di fondi statali per interventi in materia
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di difesa del suolo - Dissesti idrogeologici - DPR
331 del 9/5/2001 - Bacino regionale e bacini
interregionali”
variazione in aumento, in termini di compe-
tenza e cassa: + € 770,63;

U.P.B 9.3.1 capitolo 621134 “Interventi in
materia di difesa del suolo in attuazione delle
funzioni trasferite. D.Lgs. 112/98” variazione in
aumento, in termini di competenza e cassa: 

+ € 6.904,52.

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 maggio 2013, n. 940

Variazione per aumento di stanziamento al
bilancio di previsione 2013. Imputazione somme
introitate a destinazione vincolata -L. n. 431/98-
art. 11- anno 2010- Comune di San Vito dei Nor-
manni.

La Vicepresidente, Assessore alla Qualità del
Territorio, prof.ssa Angela Barbanente, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Osservatorio
Condizione Abitativa, Programmi Comunali e
I.A.C.P., di seguito esplicitata, confermata dal Diri-
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio Poli-
tiche Abitative, riferisce:

L’art. 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431 ha
istituito presso il Ministero LL.PP. il Fondo Nazio-
nale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in
locazione.

Ogni anno la Giunta Regionale provvede a loca-
lizzare tra i Comuni i fondi a disposizione per la
concessione di contributi sui canoni di locazione ai
soggetti meno abbienti, risultati ammissibili a
seguito di bando di concorso.

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 2076
del 23/9/2011 e successiva deliberazione di G.R. n.

263 del 14/2/2012 sono stati localizzati i fondi a
disposizione per il sostegno ai canoni di locazione
per l’anno 2010. Al Comune di San Vito dei Nor-
manni sono stati assegnati complessivamente €
142.261,36.

Esaminata la documentazione presentata dal
Comune di San Vito dei Normanni a seguito dell’e-
spletamento del bando di concorso e verificata la
regolarità della stessa, con determinazione dirigen-
ziale n. 434 del 26/7/2012 sono stati disposti la
liquidazione e il pagamento in favore del Comune
di San Vito dei Normanni della somma di €
142.261,36.

Con nota prot. n. 728 del 15/01/2013 il Comune
di San Vito dei Normanni ha comunicato al Servizio
Politiche Abitative di aver realizzato sul finanzia-
mento per l’anno 2010 economie pari a € 1.294,14
ed ha chiesto le modalità di restituzione della mede-
sima somma alla Regione. Il Servizio P.A., con nota
prot. n. 664 del 7/2/2013, ha comunicato gli ele-
menti necessari per effettuare il bonifico bancario.

Il Servizio Bilancio e Ragioneria, con nota prot.
116/5221/ETR del 04/04/2013, ha comunicato al
Servizio Politiche Abitative che, con bonifico ban-
cario sul c/c diretto Tesoreria Regionale n. 40/1, il
Comune di San Vito dei Normanni ha restituito alla
Regione Puglia la somma di € 1.294,14, con cau-
sale “ Fondi vincolati- L. 431/98-Art. 11- Assi-
stenza abitativa anno 2010- Restituzione somma-
Valuta 12/03/2013”.

Il Servizio Bilancio e Ragioneria ha comunicato
inoltre di aver riscosso detta somma imputandola al
capitolo di entrata del bilancio regionale n.
6153300/13 “Somme riscosse in conto sospeso in
attesa di definitiva imputazione” P.d.G. emettendo
reversale di incasso n. 1638/2013, accertamento n.
194/13, ed ha chiesto a questo Servizio di effettuare
gli adempimenti amministrativo-contabili ai sensi
della vigente legge di contabilità regionale.

Ciò premesso, occorre ora provvedere alla varia-
zione per aumento di stanziamento al bilancio 2013
con l’iscrizione negli stati di previsione dell’entrata
e della spesa della somma di € 1.294,14 - fondi vin-
colati- L. n. 431/98, art. 11- nel rispetto della legge
regionale n. 28/01, art. 72, comma 1.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento comporta variazione

per aumento di stanziamento al bilancio 2013 con
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l’iscrizione negli stati di previsione dell’entrata e
della spesa della somma di € 1.294,14 - fondi a
destinazione vincolata- L. n. 431/98, art. 11.

Entrata
Capitolo 2057005 “ Contributi ed assegnazioni
annualità statali in materia di edilizia residenziale
pubblica- (D.L.VO 112/98).” € 1.294,14.

Uscita
Capitolo 411192 “Cofinanziamento per il sostegno
all’accesso alle abitazioni in locazione. L. n.
431/98.” € 1.294,14 - risorse vincolate- spese cor-
renti operative.

Vista la L.R. n. 7 del 4/2/97, art. 4, comma 4,
punto a)

La Vicepresidente, Assessore relatore, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
della Vicepresidente, Assessore alla Qualità del Ter-
ritorio; 

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente di Ufficio e dal Diri-
gente di Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di fare propria ed approvare la relazione che pre-
cede;

- di apportare, ai sensi della L.R. n. 28/2001, art.
72, comma 1, la variazione per aumento di stan-
ziamento al bilancio di previsione 2013 mediante
l’iscrizione negli stati di previsione dell’entrata e
della spesa della somma di € 1.294,14- fondi a
destinazione vincolata- L. n. 431/98, art. 11.

Entrata
Capitolo 2057005 “Contributi ed assegnazioni
annualità statali in materia di edilizia residenziale
pubblica- (D.L.VO 112/98).” € 1.294,14.

Uscita
Capitolo 411192 “Cofinanziamento per il
sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione.
L. n. 431/98.” € 1.294,14 -risorse vincolate-
spese correnti operative.

- di autorizzare il Servizio Bilancio - Ragioneria ad
effettuare i conseguenti adempimenti di compe-
tenza. Il presente provvedimento sarà pubblicato
sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 maggio 2013, n. 941

L.R. 16.11.2001 n.28 - art. 42 e L.R.
28.12.2012, n.46 - art.12 - Variazione al Bilancio
di previsione per l’es. fin. 2013 a seguito dell’ac-
creditamento da parte della Tesoreria dello Stato
della somma di € 39.239.076,08 per interessi
legali per ritardato pagamento degli importi
dovuti per la costruzione della S.R. n. 8.

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità - Reti e
Infrastrutture per la mobilità, Verifiche e Controlli
dei Servizi TPL, e Lavori Pubblici, Avv. Giovanni
Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal-
l’Ufficio Gestione Opere Pubbliche del Servizio
Lavori Pubblici, confermata dal Dirigente dello
stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio LL.PP.,
riferisce quanto segue:

Con D. Lgs. n.112/98, D.P.C.M. del 12.9.2000 e
Decreto del Ministero dell’Economia e delle
Finanze del 3.10.2002, furono trasferiti alla
Regione Puglia n° 65 interventi ex - Agensud,
aventi le Convenzioni attive.

Il Settore Programmazione della Regione Puglia
provvide a ritirare, dalla sede di Roma della Cassa
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DD.PP., i fascicoli amm.vi relativi agli interventi ex
- Agensud e, con nota n° 234/PRG in data
29.1.2003, li trasmise al Settore ai LL.PP. (ora Ser-
vizio LL.PP.), in quanto preposto alla loro gestione
amm.va.

Tra tali interventi non veniva annoverato quello
di cui alla Convenzione ex Agensud n.266/88, rela-
tivo alla realizzazione della S.R. n.8 (1° lotto), che
risultava invece incluso tra le convenzioni revocate.

Dopo lunghi anni, il T.A.R. del Lazio, con Sen-
tenza n.9229/2008, annullava la deliberazione
CIPE del 28.12.1993 nella parte in cui revocava il
finanziamento di 110,770 miliardi di lire (pari ad €
54.891.271,00) a suo tempo concesso alla Regione
Puglia per la realizzazione della S.R. n.8 (1° lotto).

Detta Sentenza veniva impugnata dinanzi al
Consiglio di Stato dalla Presidenza del Consiglio
dei Ministri, dal Ministero dell’Economia e delle
Finanze e dal CIPE, rappresentati e difesi dall’Av-
vocatura Generale dello Stato, la quale richiedeva,
innanzi tutto, la sospensione dell’efficacia della
predetta Sentenza n.9229/2008 del TAR Lazio.

Il Consiglio di Stato, con Ordinanza n.988 del 24
Febbraio 2009, respingeva l’istanza cautelare dei
ricorrenti, condannando le Amministrazioni appel-
lanti al pagamento delle spese.

Finalmente, il Ministero dello Sviluppo Econo-
mico - Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e
di Coesione (Direzione Generale per la Politica
Regionale Unitaria Nazionale), con nota prot. 2546
del 16.02.2009, indirizzata sia al Settore Ragioneria
che al Settore Programmazione della Regione
Puglia, comunicava che, in data 15.12.2008, l’Uf-
ficio Centrale di Bilancio aveva provveduto alla
registrazione del trasferimento della somma di €
28.911.280,04, relativa alle risorse recate dalla deli-
bera CIPE n.4/2006, di cui € 23.180.211,00 riferiti
a quota parte delle risorse occorrenti per la costru-
zione della S.R. n.8 (1° lotto).

Con la stessa lettera, la summenzionata Dire-
zione Generale del Dipartimento per le Politiche di
Sviluppo e di Coesione del Ministero dello Svi-
luppo Economico comunicava ai suindicati Settori
della Regione Puglia che la Ragioneria Generale
dello Stato aveva provveduto ad emettere il titolo
delle risorse in parola sul conto di tesoreria della
Regione Puglia.

Nel bilancio di previsione 2010, approvato con
L.R. 31.12.2009, n.35, a seguito di specifica pro-

posta avanzata dal Servizio LL.PP., l’anzidetta
somma di € 23.180.211,00, relativa alla prima
tranche del finanziamento occorrente per la realiz-
zazione della S.R. n.8 (1° lotto), è stata regolar-
mente iscritta sia nel capitolo di entrata 2053405
U.P.B. 4.3.19 che nel capitolo di spesa 1081043
U.P.B. 3.2.4-

Successivamente il Consiglio di Stato in sede
giurisdizionale (Sezione Quarta), con Decisione
n.1460, resa in camera di consiglio il 26.01.2010 e
depositata in Segreteria il 12.03.2010, si pronun-
ciava definitivamente sul ricorso in appello di cui
innanzi, come segue: respingeva l’appello mede-
simo e, per l’effetto, confermava la Sentenza del
T.A.R. del Lazio impugnata; condannava le ammi-
nistrazioni appellanti al pagamento delle spese e
onorari di causa; ordinava che tale Decisione fosse
eseguita dall’autorità amministrativa.

Alla luce della suddetta Decisione del Consiglio
di Stato, la Giunta Regionale, con deliberazione n.
1399 dell’8.06.2010, apportava, ai sensi dell’art. 42
della L.R. n.28/2001 e dell’art.11 della L.R.
31.12.2009, n.35, in termini di competenza e cassa,
una variazione al bilancio di previsione dell’es. fin.
2010, nel senso che iscriveva sia sul capitolo di
entrata 2053405 dell’ U.P.B. 4.3.19 che sul capitolo
di spesa 1081043 dell’ U.P.B. 3.2.4 la rimanente
somma di € 31.711.060,00 (pari ad €
54.891.271,00 - € 23.180.211,00) spettante per la
costruzione della S.R. n.8 (1° lotto).

Con Sentenza n. 2120 dell’8 marzo 2011 il TAR
Lazio (Sezione Terza) ordinava al Ministero dell’E-
conomia e delle Finanze di dare completa attua-
zione alla suindicata precedente Sentenza
n.9229/2008 con il pagamento alla Regione Puglia
della somma di € 31.761.060,00 oltre accessori di
legge, adottando i provvedimenti necessari nel ter-
mine di 40 gg. e nominando, nel contempo, un
Commissario ad acta nella persona dell’ing.
Claudio Solustri con l’incarico di adottare tutti i
provvedimenti necessari per l’ottemperanza entro il
termine di 30 giorni.

L’Ufficio Entrate del Servizio Bilancio e Ragio-
neria della Regione Puglia, con nota n. 17615 del
27/10/2011, comunicava al Servizio LL.PP. l’avve-
nuto accreditamento in data 7.10.2011, da parte
della Tesoreria Centrale dello Stato, della predetta
somma residua di € 31.711.060,00 che è stata cor-
rettamente imputata al Cap. di entrata
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2053405/2011, giusta reversale di incasso n.
6459/2011.

Con successiva Ordinanza n. 8524 del 7.11.2011
la predetta Sezione del TAR Lazio ordinava al suc-
citato Commissario di far adottare, ovvero adottare,
presso i Ministeri competenti, anche avvalendosi
della collaborazione delle amministrazioni interes-
sate, tutti i provvedimenti necessari al fine della
corresponsione, fino al realizzo, a favore della
Regione Puglia della somma di € 41.252.949,77
dovuta a titolo di rivalutazione monetaria del finan-
ziamento a suo tempo concesso per la realizzazione
della S.R. n.8 (1° lotto).

La Presidenza del Consiglio, il Ministero dell’E-
conomia e il Ministero dello Sviluppo Economico
proponevano reclamo avverso la citata Ordinanza
n. 8524 del 7.11.2011, nonché avverso i provvedi-
menti adottati dal Commissario al fine di dare con-
creta ed integrale attuazione a quanto stabilito dalle
citate Sentenze n. 9929/2008 e n. 2120/2011.

Con Ordinanza n. 2788/2012 il TAR Lazio
(Sezione Terza), sul presupposto della rituale pro-
posizione del suddetto gravame, ha ordinato al
Commissario ad acta, al fine di acquisire ulteriori
elementi:
a) di procedere a calcolare gli interessi legali

dovuti sulle somme liquidate in ritardo dalle
amministrazioni secondo i seguenti criteri:
I. calcolo degli interessi legali spettanti alla

Regione Puglia sulla somma di €
54.891.271,00 dal 28.12.1993 (data di ado-
zione del provvedimento di revoca del
finanziamento successivamente annullato)
al 14.12.2008 (data in cui è avvenuto il
pagamento parziale dell’importo di €
28.911.280,00);

II. calcolo dei citati accessori sulla residua
somma dovuta di € 31.711.060,00 dal
16.05.2008 fino al 16.09.2011 (data di paga-
mento della stessa);

b) di depositare i suddetti conteggi presso la Segre-
teria della Sezione entro 30 gg. dalla comunica-
zione o notificazione della presente ordinanza.

Il Commissario ad acta, in esecuzione della pre-
detta Ordinanza, con relazione depositata agli atti in
data 6.04.2012, ha quantificato gli interessi dovuti
come segue: € 37.035.274,91 in relazione al punto
I) ed € 2.203.801,17 in relazione al punto II).

Pertanto il TAR Lazio (Sezione Terza), acquisita
la citata relazione del Commissario, con Ordinanza
n. 4665/2012 (depositata in segreteria il
23.05.2012) si è definitivamente pronunciato sul
reclamo proposto dalla Presidenza del Consiglio,
dal Ministero dell’Economia e delle Finanze e dal
Ministero dello Sviluppo Economico come segue:
- ha revocato l’Ordinanza n. 8524/2011;
- ha Ordinato al Commissario ad acta di far adot-

tare, ovvero adottare, presso i Ministeri compe-
tenti, anche avvalendosi della collaborazione
delle amministrazioni interessate, tutti i provvedi-
menti necessari ai fini della corresponsione, fino
al realizzo, in favore della Regione Puglia, della
somma complessiva di € 39.239.076,08 (pari a €
37.035.274,91 + € 2.203.801,17) dovuta a titolo
di interessi legali con riferimento al finanzia-
mento a suo tempo concesso per la realizzazione
della strada regionale n. 8 (1° lotto).

Con lettera raccomandata in data 12 giugno 2012
il Commissario ad acta, ing. Claudio Solustri, ha
formalmente invitato la Presidenza del Consiglio e
gli altri Ministeri interessati a dare esecuzione alla
succitata Ordinanza del TAR Lazio (Sezione Terza)
n. 4665 del 23.05.2012 disponendo l’accredita-
mento della suindicata somma di € 39.239.076,08
in favore della Regione Puglia.

Il Servizio Bilancio e Ragioneria (Ufficio
Entrate) della Regione Puglia, con nota prot. n.
AOO_116/20370/ETR in data 29.11.2012 ha comu-
nicato al Servizio Lavori Pubblici, competente in
materia, l’avvenuto accreditamento, da parte della
Tesoreria dello Stato, della somma di €
39.239.076,08 a favore della Regione Puglia.

Con successiva nota prot. n. AOO_116
/21164/ETR in data 7.12.2012 il Servizio Bilancio e
Ragioneria (Ufficio Entrate) ha comunicato al Ser-
vizio Lavori Pubblici di aver provveduto all’emis-
sione della reversale di incasso n. 11284/12 e di
aver imputato la somma di € 39.239.076,08 sul
Capitolo 6153300/12 “Somme riscosse in conto
sospeso in attesa di definitiva imputazione, invi-
tando il medesimo Servizio LL.PP. a provvedere
agli adempimenti amministrativo-contabili per la
definitiva imputazione delle risorse ai pertinenti
capitoli del bilancio regionale.

La suddetta somma di € 39.239.076,08 corri-
sposta alla Regione Puglia a titolo di interessi legali
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e non più a titolo di rivalutazione monetaria, come
previsto dalla prima Ordinanza del TAR Lazio n.
8524 del 7.11.2011, viene di fatto ad integrare,
attualizzandolo, l’originario finanziamento della
S.R. n.8 concretizzatosi dopo oltre venti anni e per-
tanto deve rimanere nella disponibilità del Servizio
Lavori Pubblici.

Infatti, il notevole ritardato accredito (oltre venti
anni) del finanziamento a suo tempo assentito per la
costruzione del 1° lotto della S.R. n.8 ha compor-
tato un sensibile ridimensionamento del pro-
gramma costruttivo dell’opera, al fine di contenerlo
nei limiti dell’importo finanziato di €
54.891.271,00.

Pertanto la suddetta somma di € 39.239.076,08
potrebbe consentire, al termine dei lavori, la succes-
siva realizzazione del tronco stradale stralciato dal-
l’originario programma costruttivo, ovvero rendersi
necessaria per fronteggiare eventuali imprevisti e
controversie che potrebbero sorgere durante l’ese-
cuzione dei lavori stessi.

Alla luce di quanto sopra, occorre necessaria-
mente regolarizzare la situazione contabile provve-
dendo alla iscrizione delle risorse accreditate dallo
Stato alla Regione Puglia ai pertinenti capitoli di
entrata e di spesa.

Pertanto occorre apportare, ai sensi delle L.R.
16.11.2001 n.28 - art. 42 e L.R. 28.12.2012, n.46 -
art.12, in termini di competenza e cassa, le seguenti
variazioni al bilancio di previsione per l’anno 2013:

PARTE ENTRATA PARTE SPESA 
U.P.B. 4.3.19 U.P.B. 9.1.4
Cap. 2053405 Cap.1081043

+ € 39.239.076,08 + € 39.239.076,08

COPERTURA FINANZIARIA, di cui alla L.R.
n° 28/2001 e s.m.i.:
- Il presente provvedimento comporta una iscri-

zione di maggiore entrata al bilancio di previsione
dell’es. fin. 2013, approvato con L.R. n.46 del
28.12.2012, della somma di € 39.239.076,08, per
la quale viene apportata, ai sensi dell’art.42,
comma 1, della L.R. n.28/2001 e dell’art.12 della
L.R. 28.12.2012, n.46, in termini di competenza e
cassa, la seguente variazione al bilancio 2013:

PARTE ENTRATA PARTE SPESA 
U.P.B. 4.3.19 U.P.B. 9.1.4
Cap. 2053405 Cap.1081043

“Trasferimenti di risorse “Spese per investimenti 
rivenienti da Convenzioni finanziati da

Ex Agensud Convenzioni ex
DPCM 12/09/2000” Agensud DPCM

12/09/2000”
+ € 39.239.076,08 + € 39.239.076,08

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza degli Organi di
direzione politica, ai sensi dell’art.4, comma 4°,
lett. k) della L.R. n.7/97, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità - Reti e
Infrastrutture per la mobilità, Verifiche e Controlli
dei Servizi TPL, e Lavori Pubblici;

Viste la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario responsabile della
P.O. “Gestione Programmi Straordinari”, dal Diri-
gente dell’Ufficio Gestione Opere Pubbliche e dal
Dirigente del Servizio LL.PP., competenti in
materia che ne attestano la conformità alla legisla-
zione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di approvare quanto espresso in narrativa, che
costituisce parte integrante del presente provvedi-
mento;

- di approvare, ai sensi dell’art.42 della L.R.
16.11.2001, n.28 e s.m.i. e dell’art.12 della L.R.
28.12.2012, n.46, in termini di competenza e
cassa, la variazione al Bilancio di Previsione
2013, approvato con L.R. n.46/2012, per la iscri-
zione della somma di € 39.239.076,08, ai perti-
nenti capitoli di entrata e spesa come di seguito
esposto:
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PARTE ENTRATA PARTE SPESA 
U.P.B. 4.3.19 U.P.B. 9.1.4
Cap. 2053405 Cap.1081043

“Trasferimenti di risorse “Spese per investimenti 
rivenienti da Convenzioni finanziati da

Ex Agensud Convenzioni ex
DPCM 12/09/2000” Agensud DPCM

12/09/2000”
+ € 39.239.076,08 + € 39.239.076,08

- di disporre che la suddetta somma di €
39.239.076,08 sia lasciata a disposizione del Ser-
vizio Lavori Pubblici per le esigenze connesse
alla realizzazione della S.R. n. 8;

- di comunicare al Consiglio Regionale la presente
variazione al Bilancio di Previsione 2013 entro
dieci giorni dall’adozione della relativa delibera-
zione, ai sensi dell’art. 12, comma 2, della L.R. n.
46/2012;

- di disporre che il presente provvedimento venga
pubblicato sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 maggio 2013, n. 942

L.R. 16.11.2001 n.28 - art. 42 e L.R. 28.12.2012,
n.46 - art.12 - Variazione al Bilancio di previ-
sione per l’es. fin. 2013 a seguito della restitu-
zione di somme erroneamente accreditate
all’Impresa CO.GE.T. - Soc. Cooperativa di
Bari.

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità - Reti e
Infrastrutture per la mobilità, Verifiche e Controlli
dei Servizi TPL, Lavori Pubblici, Avv. Giovanni
GIANNINI, sulla base dell’istruttoria espletata dal-
l’Ufficio Gestione Opere Pubbliche del Servizio
Lavori Pubblici, confermata dal Dirigente dello
stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio LL.PP.,
riferisce quanto segue:

In data 11.03.2003 venne sottoscritto a Roma tra
lo Stato e la Regione Puglia l’ACCORDO di PRO-
GRAMMA QUADRO “Tutela delle Acque e
Gestione integrata delle risorse idriche”.

Successivamente, in data 31.10.2006 venne sot-
toscritto tra lo Stato e la Regione Puglia il I° ATTO
INTEGRATIVO al succitato A.P.Q. “Tutela delle
Acque e Gestione integrata delle risorse idriche”.

Nel succitato I° Atto Integrativo venne previsto -
tra gli altri - l’intervento identificato con il codice
FN016, a cura del Comune di Alberona (FG), rela-
tivo ai lavori di adeguamento e ristrutturazione dei
tronchi della rete fognaria esistente, dell’importo di
€ 860.000,00.

La Giunta Regionale con provvedimento n.1334
del 3.8.2007 ha inscritto nel bilancio di previsione
della Regione Puglia per l’esercizio finanziario
2007 le risorse occorrenti per l’attuazione degli
interventi del succitato I° Atto Integrativo in argo-
mento ed ha autorizzato il Dirigente del Settore
LL.PP. ad assumere impegni ed effettuare paga-
menti a valere sul capitolo di spesa 1144220-U.P.B.
unica 10.3.5 “Intese Istituzionali di Programma”.

Con determinazione n.623 del 04.10.2007 il diri-
gente del Servizio ai LL. PP. ha assunto l’impegno
di € 860.000,00, pari all’importo di progetto, sul
cap. di spesa 1144220-U.P.B.10.3.5- del bilancio
regionale esercizio finanziario 2007.

Con determinazione dirigenziale n.57 del
12.03.2008 il Comune di Alberona ha rideterminato
ed approvato il n. q. e., nell’importo complessivo di
€ 701.720,00, scaturito a seguito del ribasso d’asta.

Con determinazione del dirigente il Servizio
Regionale ai LL. PP. n.245 del 29.04.08 è stata
disposta in favore del Comune di Alberona sia la
formale concessione del finanziamento di €
701.720,00 (pari al N.Q.E.) che la 1a anticipazione
di € 210.516,00, pari al 30% del nuovo quadro eco-
nomico.

Con la D.D. n.302 del 20.04.2009 è stata
disposta, in favore del Comune di Alberona, la
seconda erogazione di € 210.516,00, prelevando la
pari somma dal cap.1144220 del bilancio regionale
vincolato per l’esercizio finanziario 2009, giusta
impegno assunto con la citata D.D.n.623/07.

Senonchè, per mero errore della trascrizione
IBAN riportato nella citata determinazione
n.302/2009, il pagamento di € 210.516,00 è stato
accreditato con mandato n.11142/09 in favore della
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Impresa “CO.GE.T. - Società Cooperativa”, esecu-
trice dei lavori in parola, con sede fiscale in Bari,
anziché al Comune di Alberona come dovevasi.

Subito dopo l’ Impresa CO.GE.T. s.p.a. ha resti-
tuito la somma di € 210.516,00 alla Regione Puglia
che ha incassato detta somma con reversale n. 7372
del 30.06.2009, (provv. di entrata n.1979 del 2009)
- accertamento n. 66 - imputandola sul capitolo di
entrata 6153000.

Quindi, con successiva determinazione dirigen-
ziale del Servizio Lavori Pubblici n.553 del
13.07.2009, a rettifica di quanto disposto con la
determinazione n. 302/2009, il pagamento del 2°
acconto di € 210.516,00 è stato opportunamente
accreditato in favore del Comune di Alberona.

Con successiva determinazione dirigenziale di
questo Servizio n. 134 del 24.11.2011, è stata
disposta la terza anticipazione di € 210.516,00 in
favore del predetto Comune di Alberona, prele-
vando detta somma dall’originario Cap. 1144220
dell’es. fin. 2011 e accreditandola correttamente sul
c/c bancario della Tesoreria comunale;

Poiché i suddetti lavori, affidati all’Impresa
CO.GE.T.-Società Cooperativa, sono stati regolar-
mente eseguiti, ultimati e collaudati, il Responsa-
bile del 3° Settore Tecnico del Comune di Alberona
nonché RUP dell’intervento in questione, con
Determinazione n.222 del 21.11.2012 ha approvato,
tra l’altro, la relativa contabilità finale ed il certifi-
cato di Collaudo nell’importo di nette € 499.746,26
omologando la spesa finale dell’opera in comples-
sive € 701.678,63 ed accertando in complessive €
70.130,63 il saldo ancora dovuto al Comune di
Alberona.

Il Dirigente del Servizio LL.PP. della Regione
Puglia, con determinazione n. 946 in data
13.12.2012, ha autorizzato, in favore del Comune di
Alberona, il pagamento della succitata rata di saldo
di € 70.130,63, prelevando tale somma dal Cap.
1200115 - U.P.B. 6.1.1 (corrispondente capitolo di
spesa del capitolo di entrata 6153000 su cui è stata
versata la somma restituita dall’Impresa CO.GE.T.)
dell’es. fin. 2012, essendosi esaurita la disponibilità
finanziaria di cui all’impegno di spesa assunto con
la succitata determina n.623 del 04.10.2007 sull’o-
riginario capitolo 1144210.

A seguito di detto accreditamento, sul Cap.
1200115 (corrispondente capitolo di spesa del capi-
tolo di entrata 6153000) residua la somma di €

140.385,37 (pari alla differenza tra la somma resti-
tuita di € 210.516,00 e la rata di saldo corrisposta al
Comune di € 70.130,63).

Alla luce di quanto sopra, occorre ora necessaria-
mente regolarizzare la situazione contabile sopra
evidenziata provvedendo alla iscrizione di detta
somma di € 140.385,37 (parte residua delle risorse
come sopra restituite) ai pertinenti capitoli di
entrata e di spesa.

Pertanto occorre apportare, ai sensi dell’art. 72,
comma 1, della L.R. n.28/2001 e s.m.i., in termini
di competenza e cassa, le seguenti variazioni al
bilancio di previsione per l’anno 2013, approvato
con L.R. 28.12.2012, n.46:

PARTE ENTRATA PARTE SPESA 
U.P.B. 4.3.23 U.P.B. 9.1.7
Cap. 2032334 Cap.1144220

+ € 140.385,37 + € 140.385,37

La suddetta somma di € 140.385,37 dovrà essere
lasciata a disposizione del Servizio LL.PP., per le
esigenze connesse alla gestione delle risorse del I°
Atto Integrativo all’A.P.Q. “Tutela delle Acque e
gestione del servizio idrico integrato”.

COPERTURA FINANZIARIA, di cui alla L.R.
n° 28/2001 e s.m.i.:

Il presente provvedimento comporta una iscri-
zione di maggiore entrata al bilancio di previsione
dell’es. fin. 2013, approvato con L.R. n.46 del
28.12.2012, della somma di € 140.385,37, per la
quale viene apportata, ai sensi dell’art.72, comma 1,
della L.R. n.28/2001, in termini di competenza e
cassa, la seguente variazione al bilancio 2013:

PARTE ENTRATA PARTE SPESA 
U.P.B. 4.3.23 U.P.B. 9.1.7
Cap. 2032334 Cap.1144220

+ € 140.385,37 + € 140.385,37

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza degli Organi di
direzione politica, ai sensi dell’art.4, comma 4°,
lett. k) della L.R. n.7/97, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del conseguente atto finale
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità - Reti e
Infrastrutture per la mobilità, Verifiche e Controlli
dei Servizi TPL, Lavori Pubblici;

Viste la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario responsabile del
procedimento, dal funzionario responsabile della
P.O. “Gestione Programmi Straordinari”, dal Diri-
gente dell’Ufficio Gestione Opere Pubbliche e dal
Dirigente del Servizio LL.PP., competenti in
materia che ne attestano la conformità alla legisla-
zione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di approvare quanto espresso in narrativa, che
costituisce parte integrante del presente provvedi-
mento;

- di approvare, ai sensi dell’art. 72, comma 1, della
L.R. 16.11.2001, n. 28 e s.m.i., in termini di com-
petenza e cassa, la variazione al Bilancio di Previ-
sione 2013, approvato con L.R. 28.12.2012, n. 46,
per la iscrizione della somma di € 140.385,37,
quale parte residua delle risorse restituite dall’Im-
presa CO.GE.T. - Società Cooperativa alla
Regione Puglia, ai pertinenti capitoli di entrata e
spesa come di seguito esposto:

PARTE ENTRATA PARTE SPESA 
U.P.B. 4.3.23 U.P.B. 9.1.7
Cap. 2032334 Cap.1144220

+ € 140.385,37 + € 140.385,37

- di disporre che la suddetta somma di €
140.385,37 dovrà essere lasciata a disposizione
del Servizio LL.PP., per le esigenze connesse alla
gestione delle risorse del I° Atto Integrativo
all’A.P.Q. “Tutela delle Acque e gestione del ser-
vizio idrico integrato”;

- di disporre che il presente provvedimento venga
pubblicato sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 maggio 2013, n. 943

Proroga comando presso la Regione Puglia -
Consiglio Regionale della Puglia del dott.
Pasquale Orefice, dirigente a tempo indetermi-
nato della A.S.L. di Lecce.

L’Assessore al Personale e Organizzazione, sulla
base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P.
“Reclutamento”, confermata dal Dirigente dell’Uf-
ficio Reclutamento, Mobilità e Contrattazione e dal
Dirigente del Servizio Personale e Organizzazione
riferisce:

Con Deliberazione n. 2366 del 19 novembre
2012, la Giunta regionale ha autorizzato la proroga
del comando, presso il Consiglio regionale della
Puglia del dott. Pasquale Orefice, dirigente a tempo
indeterminato dell’Azienda Sanitaria Locale di
Lecce, per un periodo di sei mesi a decorrere dal 1°
novembre 2012 al 30 aprile 2013.

Approssimandosi la scadenza del comando, il
Segretario Generale del Consiglio regionale della
Puglia, in data 2 aprile 2013, con nota prot. n.
20130005490 ha trasmesso la deliberazione del-
l’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale
della Puglia n. 107 del n. 28 marzo 2013, con la
quale tale Ufficio ha espresso parere favorevole alla
ulteriore proroga per il periodo di un anno del
comando del dott. Pasquale Orefice presso il Consi-
glio Regionale della Puglia, in considerazione della
carenza di dirigenti in servizio presso le strutture
consiliari e della valutazione positiva dell’attività
svolta dal dott. Orefice, quale Dirigente del Ser-
vizio Risorse Umane.

La Direzione Operativa-Area delle Personale
della ASL di Lecce ha trasmesso la deliberazione n.
723 del 18 aprile 2013 del Direttore Generale del-
l’Azienda citata di autorizzazione alla proroga del
comando presso la Regione Puglia del dott.
Pasquale Orefice.

Per quanto su esposto, vista la deliberazione del-
l’Ufficio di Presidenza trasmessa dal Segretario
Generale del Consiglio Regionale della Puglia,
acquisita la deliberazione del Direttore della ASL di
Lecce con la quale è stato espresso il parere autoriz-
zativo ed acquisito, in data 22 aprile 2013 al proto-
collo AOO_106-9271 del Servizio Personale e
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Organizzazione, l’assenso del Dirigente interessato,
si ritiene possibile prorogare il comando del dott.
Pasquale Orefice, dirigente della ASL di Lecce,
presso la Regione Puglia-Consiglio Regionale della
Puglia, dal 1° maggio 2013 al 30 aprile 2014.

Si precisa, inoltre, che la suddetta Azienda conti-
nuerà a corrispondere gli emolumenti spettanti
all’interessato, salvo rimborso a carico dell’Ammi-
nistrazione regionale.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento comporta una spesa

complessiva pari ad € 121.250,02 (periodo 1°
maggio 2013-30 aprile 2014) che graverà sul cap.
0003300 del Bilancio regionale: di cui € 80.875,94
(periodo 1° maggio-31 dicembre 2013) per il cor-
rente esercizio finanziario;

€ 40.374,08 (periodo 1° gennaio-30 aprile 2014)
per l’esercizio finanziario 2014.

Con atto del Servizio Personale e Organizza-
zione verrà assunto l’impegno di spesa per il cor-
rente esercizio finanziario.

Con successivo provvedimento a cura del Ser-
vizio Personale e Organizzazione sarà impegnata la
somma relativa al prossimo esercizio finanziario.

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
a) della l.r. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Personale e
Organizzazione;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della competente
A.P., dal Dirigente dell’Ufficio Reclutamento
Mobilità e Contrattazione e dal Dirigente del Ser-
vizio Personale e Organizzazione;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge.

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

1. di autorizzare un’ulteriore proroga di un anno
del comando presso il Consiglio Regionale della
Puglia del dott. Pasquale Orefice, Dirigente
Amministrativo in servizio a tempo indetermi-
nato presso l’ASL di Lecce; 

2. di fissare la decorrenza della suddetta proroga
dal 1° maggio 2013 al 30 aprile 2014; 

3. di dare atto che gli oneri rivenienti dal presente
comando saranno a carico dell’Amministrazione
di appartenenza, salvo rimborso da parte del-
l’Amministrazione regionale;

4. di affidare al Servizio Personale e Organizza-
zione ogni altro atto conseguente al presente
provvedimento;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 maggio 2013, n. 944

Ricollocazione presso la Regione Puglia, ai sensi
dell’art. 33 del d.lgs. n. 165/2001, del dott. Fran-
cesco Colasuonno, dipendente del Comune di
Grumo Appula (BA).

L’Assessore al Personale e Organizzazione, sulla
base dell’istruttoria compiuta dal Dirigente dell’Uf-
ficio Reclutamento Mobilità e Contrattazione, con-
fermata dal Dirigente del Servizio Personale e
Organizzazione, riferisce quanto segue.

Visti:
- il Regolamento regionale 16 ottobre 2006, n. 17,

in materia di accesso ai rapporti di lavoro a tempo
indeterminato della Regione Puglia e la norma-
tiva ivi richiamata all’art. 1;
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- la deliberazione della Giunta Regionale n. 2378
del 1° dicembre 2009 contenente il piano assun-
zionale della Regione Puglia per l’anno 2009;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 622 del
04/04/2011 “Sentenza della Corte Costituzionale
n. 354 del 2010: adempimenti conseguenti e
avvio delle procedure concorsuali”;

- la deliberazione della Giunta n. 1394 del
10/07/2012 contenente direttive e linee generali
di indirizzo in ordine alle procedure concorsuali;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 76 del
5/02/2013 con la quale è stato approvato il piano
triennale 2013-2015 di azioni positive;

- la nota prot. AOO_152-13453 del 4/10/2012 nella
quale il Dirigente del Servizio Programmazione
Assistenza Territoriale Prevenzione ha indivi-
duato, tra le figure da ricercare nelle preventive
procedure di mobilità ex art. 30 del d.lgs. n.
165/2001, quella del Farmacista;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2060
del 16/10/2012 avente ad oggetto “Patto di stabi-
lità interno per l’anno 2012. Provvedimenti”;

- la nota prot. AOO_116-22230 del 19/12/2012 con
la quale il Servizio Bilancio e Ragioneria, atte-
stando che la Regione Puglia, ai fini del patto di
stabilità interno per l’anno 2012, si trova nelle
condizioni indicate dall’ultimo periodo dell’art.
7, co. 1, lett. a) del d.lgs. n. 149/2011, ha richiesto
il rispetto delle prescrizioni contenute nell’art. 32,
co. 24 della l. n. 183/2011;

- la determinazione n. 356 del 22/04/2013 con la
quale è stata resa la dichiarazione di non ecce-
denza di personale;

Considerato che:
Con nota prot. n. 700 dell’11/01/2013, il Comune

di Grumo Appula ha comunicato alla Regione
Puglia che, con provvedimento della Giunta Muni-
cipale n. 299 del 31/12/2012 avente ad oggetto
“Ricognizione esubero di personale ai sensi del-
l’art. 16 legge 183/2011. Verifica collocazione per-
sonale dichiarato in eccedenza presso altre ammini-
strazioni”, sono state osservate le procedure pre-
viste, in caso di eccedenza di personale, dall’art. 16,
co. 1, 2 e 3 della legge n. 183/2011.

Nella predetta deliberazione la Giunta Munici-
pale ha confermato l’esubero di n. 2 unità di perso-
nale inquadrate nella categoria giuridica D3 ed eco-
nomica D6, tra le quali il dott. Francesco Cola-

suonno e ha dato mandato al Responsabile del Set-
tore Amministrativo di esperire le procedure per il
ricollocamento del personale in questione presso
altre amministrazioni della regione Puglia, ai sensi
dell’art. 33 del d.lgs. n. 165/2001, come modificato
dall’art. 16 della l. n. 183/2011.

Con comunicazione prot. n. 2334 del
06/02/2013, il Responsabile del Settore Ammini-
strativo del Comune di Grumo Appula ha informato
le amministrazioni pubbliche della regione Puglia
dell’avvio delle procedure per la ricollocazione del
personale in eccedenza presso altre amministra-
zioni, ai sensi dell’art. 33, co. 5 del d.lgs. n.
165/2001, chiedendo alle amministrazioni interes-
sate di produrre apposita istanza corredata dall’atto
dell’organo deliberante.

Con nota prot. AOO_106-4610 del 19/02/2013, il
Servizio Personale e Organizzazione ha comuni-
cato l’interesse alla ricollocazione presso i ruoli
regionali del dott. Francesco Colasuonno, attual-
mente in comando presso questa Amministrazione
giusta deliberazione di Giunta regionale n. 2158 del
29/10/2012, anche alla luce della nota prot.
AOO_152-17555 del 27/12/2012 con la quale il
Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza
Territoriale Prevenzione, presso cui il dott. Cola-
suonno è assegnato, ha espresso apprezzamento per
la professionalità e la competenza dimostrata dal
dipendente comunale in parola.

Nella medesima nota innanzi citata, il Servizio
Personale e Organizzazione, premettendo che in
costanza di divieto assunzionale gravante sulla
Regione Puglia per tutto l’anno 2013, il ricolloca-
mento richiesto potrà essere possibile soltanto a
partire dalla data di cessazione del divieto, e
comunque in subordine al rispetto del patto di stabi-
lità per l’anno in corso, ha manifestato al Comune
di Grumo Appula la disponibilità alla sottoscrizione
di apposita intesa per la ricollocazione del dott.
Colasuonno, alle condizioni innanzi indicate, qua-
lora la stessa amministrazione non dovesse nei ter-
mini di legge ricevere altre manifestazioni di inte-
resse, chiedendo, altresì, di conoscere le determina-
zioni in merito alla posizione di comando attual-
mente ricoperta dal dipendente ed alla sua even-
tuale prosecuzione.

Con successiva nota prot. AOO_106-7299 del
26/03/2013, il Servizio Personale e Organizza-
zione, ribadendo l’interesse dalla Regione Puglia
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all’assunzione presso i propri ruoli del dipendente
in parola, ha precisato che la stessa assunzione
potrà essere realizzata soltanto a partire dal mese di
aprile 2014, in subordine al rispetto del patto di sta-
bilità per l’anno in corso da parte dell’ente regio-
nale e che sino a tale data l’amministrazione potrà
mantenere in posizione di comando il dott. Fran-
cesco Colasuonno, rimborsando il relativo tratta-
mento economico al Comune di appartenenza.

Con provvedimento della Giunta Municipale n.
94 del 29/03/2013, il Comune di Grumo Appula ha
deliberato di “autorizzare il prosieguo del comando
del dipendente dott. Francesco Colasuonno presso
la Regione Puglia per tutto il periodo della disponi-
bilità nell’intesa che la Regione Puglia concluda la
procedura tesa al trasferimento nel proprio organico
del dipendente su nominato mediante l’istituto della
mobilità”.

Pertanto, si propone alla Giunta di formalizzare,
con il presente provvedimento, la manifestazione di
interesse alla ricollocazione nei ruoli regionali del
dott. Colasuonno Francesco, nei termini innanzi
indicati, da trasmettere al Comune di Grumo
Appula, come richiesto nella comunicazione prot.
n. 2334 del 06/02/2013.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E
SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI

“La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale”.

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, co. 4, lett. a)
della l. r. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Personale e
Organizzazione;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Recluta-

mento Mobilità e Contrattazione e dal Dirigente del
Servizio Personale e Organizzazione, 

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

a) di approvare e fare propria, in ogni parte, la rela-
zione dell’Assessore al Personale e Organizza-
zione e, per l’effetto, di manifestare l’interesse
alla ricollocazione nei ruoli regionali del dott.
Colasuonno Francesco, dipendente di categoria
giuridica D3 ed economica D6 del Comune di
Grumo Appula (BA), individuato con provvedi-
mento della Giunta Municipale n. 299 del
31/12/2012 tra il personale in esubero da ricollo-
care ai sensi dell’art. 33 del d.lgs. n. 165/2001,
come modificato dall’art. 16 della l. n. 183/2011
e attualmente in posizione di comando presso la
Regione Puglia, giusta deliberazione di Giunta
regionale n. 2158 del 29/10/2012;

b) di dare atto che in costanza del divieto assunzio-
nale gravante sulla Regione Puglia per tutto
l’anno 2013, il ricollocamento del dott. Cola-
suonno potrà essere possibile soltanto a partire
dalla data di cessazione del divieto, e comunque
in subordine al rispetto del patto di stabilità per
l’anno in corso;

c) di confermare al Comune di Grumo Appula il
prosieguo del comando presso la Regione Puglia
del dott. Francesco Colasuonno sino alla conclu-
sione, nei termini su indicati, del trasferimento
nel proprio organico del dipendente su nominato
mediante l’istituto della mobilità;

d) di dare mandato al Dirigente del Servizio Perso-
nale e Organizzazione di porre in essere tutti gli
adempimenti connessi alla proroga del comando
disposta con il presente atto;

e) di trasmettere il presente atto alla OO.SS. a cura
del Servizio Personale e organizzazione;
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f) di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 maggio 2013, n. 945

Legge regionale 20/2003 “Partenariato per la
cooperazione” - Piano triennale 2013-15.

L’Assessore al Mediterraneo, prof.ssa Silvia
Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata dal
responsabile del procedimento, titolare della P.O.
“Cooperazione allo Sviluppo”, confermata dal diri-
gente dell’Ufficio Pace, Intercultura, Reti e Coope-
razione Territoriale Europa del Sud e Mediterraneo
e dal dirigente del Servizio Mediterraneo, riferisce
quanto segue.

Le attività di “Partenariato per la cooperazione”
sono disciplinate, a livello regionale, dalla legge
regionale 25.08.2003, n.20 e dal relativo regola-
mento di attuazione 25.02.2005, n.4.

La legge in parola, agli artt. 6 e 7, prevede che le
attività da realizzare siano definite attraverso un
piano triennale adottato dalla Giunta regionale, che,
a sua volta, trova la sua specificazione in pro-
grammi annuali di intervento, anch’essi sottoposti
alla approvazione della Giunta regionale.

Il Piano delle attività regionali di “Partenariato
per la cooperazione” predisposto ai sensi della
l.r.20/2003, per il triennio 2010-2012, approvato
con deliberazione di G.R. n. 304 del 9.02.2010, ha
trovato regolare attuazione nei Programmi annuali
2010, 2011 e 2012; allo stato, occorre dunque pro-
cedere alla adozione del nuovo Piano triennale rela-
tivo al triennio 2013-2015.

Nella fase di elaborazione dello schema del
Piano 2013-2015, a cura del Servizio Mediterraneo,
sono stati richiesti (nota prot. AOO_143-317 del
7.02.2013) e acquisiti, ai sensi dell’art.6, reg.to
reg.le 4/2005, quale contributo propositivo alla pre-
disposizione degli atti di programmazione, i pareri

espressi dai soggetti iscritti allo “Albo regionale
degli operatori di partenariato, di cooperazione
internazionale e di promozione della cultura dei
diritti umani”, istituito con funzione consultiva, ai
sensi dell’art.9, comma 2, l.r. 20/03.

I suggerimenti e le indicazioni formulate hanno
rappresentato un utile apporto alla conoscenza delle
risorse e delle potenzialità che il territorio pugliese
e la sua società civile, in tutte le loro componenti,
sono in grado di esprimere, ed hanno concorso nel
loro insieme ad orientare e definire le direttrici della
programmazione regionale dei prossimi anni.

Le scelte ed i criteri posti alla base della nuova
pianificazione regionale, sono in un sostanziale rap-
porto di continuità con il recente passato, tengono
conto di una serie di fattori presenti nello scenario
nazionale ed internazionale e si collocano nel con-
testo della politiche perseguite dalla Amministra-
zione regionale di coesione e di integrazione con i
Paesi dei Balcani e del Mediterraneo, nel quadro
delle strategie generali previste dalla partecipazione
della Regione Puglia agli interventi dell’Obiettivo 3
- Cooperazione Territoriale della Programmazione
Europea 2007/13 e nella prospettiva della nuova
programmazione UE 2014-2020.

In tale ambito la Puglia ricopre infatti un ruolo
attivo e propositivo all’interno della Comunità del
Levante e della Euroregione Adriatica, come pure
nei confronti dei Paesi interessati dagli strumenti
programmatico- finanziari della politica europea di
vicinato (ENPI), di preadesione (IPA) e di coopera-
zione territoriale europea (MED).

Adeguata considerazione è riservata agli indi-
rizzi espressi a livello nazionale e governativo, sia
in tema di cooperazione decentrata che di coopera-
zione allo sviluppo, laddove si registra uno sforzo
di coordinamento degli interventi posti in essere
dalle singole Regioni e dalle Autonomie locali,
chiamate a cercare nuove sinergie e a rafforzare il
“Sistema Italia”, ma anche una partecipazione alla
fase di revisione e di riforma della normativa statale
in materia.

Vi è poi una particolare attenzione alle iniziative
promosse dall’Unione Europea e dalle Organizza-
zioni internazionali, nell’ottica di una sempre mag-
giore convergenza delle politiche nazionali ed inter-
nazionali nel campo della cooperazione, anche in
vista di un progressivo riallineamento degli aiuti
italiani rispetto agli impegni e agli obiettivi concor-
dati in sede internazionale.
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Un ulteriore significativo elemento sotteso a tutta
la pianificazione delle attività regionali è la costru-
zione di reti e di partenariati territoriali, attraverso il
sostegno offerto a tutti gli attori della cooperazione,
pubblici e privati, istituzionali e sociali ai fini della
compartecipazione alle attività, la valorizzazione di
ogni forma di convergenza e di ogni possibile
apporto proveniente dalla società civile all’interno
di un sistema di relazioni, ritenuto una risorsa pri-
maria nel campo della cooperazione.

Le linee di intervento del Piano, sia da un punto
di vista geografico che tematico, sono infatti defi-
nite tenendo conto del complesso delle relazioni
che la Regione ha sviluppato nel tempo con i poten-
ziali attori presenti sul territorio regionale quali enti
locali, università, enti di ricerca, organizzazioni
economiche e forze sociali, autonomamente impe-
gnati sul terreno della cooperazione decentrata,
della cooperazione allo sviluppo e della coopera-
zione culturale, con l’obiettivo di valorizzarne l’ap-
porto propositivo e partecipativo attraverso l’in-
staurarsi di collaborazioni e sinergie e di conseguire
un effetto di moltiplicazione delle risorse umane e
finanziarie da mettere in campo.

E’ confermata la collaborazione con l’OICS -
Osservatorio Interregionale Cooperazione Svi-
luppo, organismo istituito dalla Conferenza dei Pre-
sidenti delle Regioni che ha come soci ordinari tutte
le Regioni e Province autonome italiane e come
soci osservatori il MAE, l’UPI, l’ANCI e l’Assem-
blea delle ONG italiane, del quale la Regione si
avvale per attività di assistenza tecnica connesse
soprattutto alla realizzazione dei progetti.

Con il presente provvedimento, si propone alla
Giunta regionale di aderire e fare propri i criteri
generali e le linee di indirizzo appena sopra esposti,
che ispirano e informano le scelte della programma-
zione regionale in materia di partenariato per la
cooperazione per il prossimo triennio e di appro-
vare il Piano triennale 2013-15 delle attività regio-
nali, allegato al presente atto per costituirne parte
integrante (Allegato A).

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/01 E S.M.I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi del-
l’art.4, comma 4, lettere a) e k), della l.r. 7/1997 e
s.m.i.;

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro-
pone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal responsabile del procedimento,
titolare della P.O. “Cooperazione allo Sviluppo”,
dal dirigente dell’Ufficio Pace, Intercultura, Reti e
Cooperazione Territoriale Europa del Sud e Medi-
terraneo e dal dirigente del Servizio Mediterraneo;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
di seguito si intendono integralmente riportate,

- di prendere atto di quanto indicato in narrativa;

- di approvare e fare propri i criteri generali e le
linee di indirizzo della programmazione regionale
in materia di partenariato per la cooperazione
descritte in narrativa, che qui di seguito si inten-
dono integralmente riportate, e di ritenere gli
stessi rispondenti alle finalità della l.r.20/2003;

- di approvare, in attuazione della l.r. 20/2003, il
Piano triennale 2013-15 delle attività regionali in
materia di partenariato per la cooperazione, alle-
gato e parte integrante del presente atto (Allegato
A);

- di disporre, a cura del Servizio Mediterraneo, ai
sensi di quanto previsto dall’art.6, comma 2, l.r.

19942
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20/2003, la trasmissione del presente atto al Con-
siglio regionale;

- di disporre, a cura del Servizio Mediterraneo,
l’invio del presente atto, una volta esecutivo, alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri, ai sensi di
quanto previsto dall’art.7, comma 3, l.r. 20/2003;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel BURP e nei siti web della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 18-06-201319944

REGIONE  PUGLIA
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Le iniziative sono state realizzate con procedura a regia regionale, in 
partenariato con soggetti esterni all’Amministrazione regionale, gestite 
dalla  Regione  sia  direttamente,  sia  indirettamente  in  regime  di 
convenzione, affidandone cioè la attuazione a soggetti terzi incaricati 
della concreta implementazione delle attività. 

In considerazione di tale ridimensionamento, non si è ritenuto opportuno 
fare ricorso alla procedura di avviso pubblico.

La predisposizione dei Programmi si è accompagnata ad una sistematica 
attività  di  consultazione  svolta  dalla  struttura  regionale,  mirata  a 
ricercare e ad attivare nuovi rapporti di partenariato con interlocutori 
istituzionali e non,  di livello regionale, nazionale e internazionale 
(Comuni,  Università,  Centri  di  ricerca,  Ministero  Affari  Esteri, 
Associazioni,  ONG,  Organizzazioni  internazionali  come  ONU,  UNDP), 
propedeutica  alla  definizione  dei  progetti  ed  alla  costruzione  dei 
relativi accordi fra i partner.
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In  Bosnia  Erzegovina,  a  Mostar,  ha  preso  avvio  un  laboratorio  di 
democrazia locale, volto a favorire la cooperazione nell’ambito della 
comunicazione, della ricerca e del sostegno alle istituzioni, supportando 
la nascita della Agenzia della Democrazia Locale (ADL), della quale la 
Puglia  è socio e leader partner; la ADL di Mostar al pari della ADL di 
Skutari,  cui  pure  la  Puglia  aderisce,  fa  parte  dell’ALDA, una  rete 
attivata  dal  Consiglio  d'Europa  e  dal  Congresso  dei  poteri  locali  e 
regionali, volta a promuovere la cooperazione decentrata nei Balcani e nel 
resto d'Europa, anche attraverso l’avvio di  percorsi formativi rivolti ai 
giovani,  orientati  alla  diffusione  delle  problematiche  relative  alla 
cooperazione, della conoscenza delle istituzioni europee, dei programmi 
dedicati ai territori di riferimento, della cultura di impresa e della 
conoscenza degli strumenti di supporto alla imprenditorialità giovanile.

La Programmazione 2011 ha previsto il ricorso alla sola procedura a regia 
regionale, a titolarità diretta o in convenzione, con riguardo a due 
tipologie  di  intervento,  quella  del  “Partenariato  tra  comunità 
locali”(art.3, l.r. 20/2003) e quella della “Promozione della cultura e 
dei diritti umani” (art.5, l.r. 20/2003). 

Gli interventi inseriti nel Programma 2011 hanno riguardato i seguenti 
Paesi: Albania, Serbia, Bosnia Erzegovina, Libano, Turchia, Palestina.

In  continuità  con  i  precedente  Programmi,  sono  state  confermate  le 
indicazioni espresse nel Piano triennale riguardo alla rilevanza dell’area 
balcanica.  In  questa  direzione  vanno  iniziative  volte  a  celebrare  il 
ventesimo anniversario del grande esodo degli albanesi approdati sulle 
coste  pugliesi  dalla  vicina  Albania,  come  pure  attività  di  tipo 
interculturale e scientifico in area adriatica, promosse dal Centro di 
Studi e Formazione (CESFORIA) costituito dall’Università degli Studi di 
Bari con il supporto della Regione.

L’adesione al CISCASE è stata finalizzata a sostenere interventi in una 
particolare zona della Turchia, corrispondente alla Anatolia del sud est, 
laddove una diffusa condizione di povertà della popolazione a maggioranza 
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kurda  si  somma  alle  sofferte  vicissitudini  di  comunità  disperse, 
storicamente  perseguitate  e  spesso  private  di  una  identità  di 
appartenenza. Il CISCASE - Comitato Italiano per la Solidarietà e la 
Cooperazione  nell’Anatolia  del  Sud  –  est,  organismo  composto  da  enti 
locali  italiani  e  da  associazioni  interessate  alla  promozione  dello 
sviluppo e della democrazia,  coopera con le amministrazioni del Kurdistan 
turco per  sostenere  interventi  di  ispirati  alla  tutela  dei  diritti 
fondamentali della persona, al sostegno alle istituzioni democratiche ed 
alla tutela dei soggetti sociali più deboli come donne e bambini.

In linea con i precedenti Programmi e con le indicazioni espresse nel 
Piano  triennale,  la  scelta  degli  interventi  e  della  relativa  area 
geografica di riferimento ha confermato la rilevanza dell’area balcanica e 
la volontà di rafforzare i legami tradizionalmente esistenti all’interno 
di uno spazio di interazione che coinvolge i Paesi che si affacciano 
sull’Adriatico,  corrispondente  alla  nascente  Euroregione  Adriatica, 
attraverso  l’intensificazione  di  una  molteplicità  di  rapporti  di 
collaborazione sul piano economico, culturale e sociale.

In questa prospettiva, si colloca il sostegno offerto alle iniziative di 
tipo  scientifico  ed  interculturale  promosse  dal  CESFORIA  e  la 
realizzazione  di  una  serie  di  eventi  artistico-culturali  in  numerose 
importanti  città  dell’area  balcanica,  curati  dalla  Regione  in 
collaborazione con  numerose altre istituzioni culturali pugliesi, tra cui 
l’Università degli Studi di Bari, l’Associazione degli Editori pugliesi, 
l’Accademia dei Cameristi, i Teatri stabili di innovazione, d’intesa con 
le rappresentanze diplomatiche italiane, i Dipartimenti di italianistica 
delle Università dell’area balcanica, le associazioni e le ONG impegnate 
nella  promozione  del  dialogo  interculturale  e  nella  diffusione  della 
lingua e della cultura italiana.

Analogamente può dirsi per la rinnovata adesione della Regione, in qualità 
di  socio,  alle  Agenzie  di  Democrazia  Locale  (ADL)  di  Mostar  (Bosnia 
Erzegovina) e di Skutari (Albania), facenti parte dell’ALDA e al CISCASE - 
Comitato Italiano per la Solidarietà e la Cooperazione nell’Anatolia del 
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Sud–est, organismo composto prevalentemente da enti locali italiani che 
cooperano con le amministrazioni del Kurdistan turco, alla realizzazione 
di interventi ispirati alla tutela dei diritti fondamentali della persona, 
al sostegno alle istituzioni democratiche ed alla tutela dei soggetti 
sociali più deboli come donne e bambini in una particolare zona della 
Turchia, corrispondente alla Anatolia del sud est,  laddove una diffusa 
condizione di povertà della popolazione a maggioranza kurda si somma alle 
sofferte vicissitudini di comunità disperse, storicamente perseguitate e 
spesso private di una identità di appartenenza. 

Diversi progetti hanno riguardato specificamente l’Albania, come quello in 
tema  di  supporto  alle  istituzioni  locali  in  ambito  amministrativo  e 
manageriale, volto a sviluppare competenze per la promozione in rete del 
patrimonio culturale albanese, realizzato in partenariato con l’ITC CNR - 
Istituto Tecnologie per le Costruzioni di Bari e come quello in tema di 
aiuto socio-sanitari,  che grazie al coinvolgimento di medici, sanitari e 
volontari pugliesi all’interno di un piccolo ambulatorio medico-pediatrico 
gestito da missionari in una zona poverissima a nord dell’Albania, ha 
attivato un vero e proprio ponte sanitario tra la Puglia e l’Albania. 

Altri interventi in Libano e nella Striscia di Gaza sono stati rivolti a 
situazioni di emergenza umanitaria, con particolare riguardo alla tutela 
dei  diritti  dei  minori  e  delle  fasce  più  deboli  della  popolazione, 
ospitata nei campi profughi in Libano e in Palestina, a causa delle 
precarie condizioni  di vita dovute al perdurare di  gravi situazioni di 
conflitto.
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L’Euroregione Adriatica, costituita nel 2009, risponde alla priorità UE di 
sostenere le politiche di coesione e di integrazione europea attraverso 
l’applicazione dei principi di reciprocità, confronto e condivisione delle 
priorità di sviluppo regionale e si configura per la Puglia come un’asse 
portante delle strategie regionali di cooperazione territoriale.  
Una nuova importante prospettiva della cooperazione, che potrebbe trovare 
effettiva  realizzazione  nel  quadro  della  nuova  programmazione  europea 
2014/2020,  è  rappresentata  dalla  futura  nascita  della  Macroregione 
Adriatico-Ionica, obiettivo  ormai  consolidato  dell'agenda  degli  Stati 
europei nell’ambito delle politiche macroregionali, che  ha visto negli 
ultimi anni la Puglia particolarmente attiva e convinta sostenitrice di un 
processo ritenuto potente fattore di integrazione dell'area e strumento di 
grande propulsività sotto il profilo dello sviluppo economico e sociale 
dei territori coinvolti. 
La  Macroregione  Adriatico-Ionica  intesa  non  solo  come  entità 
territoriale, ma come area omogenea  che  unisce bacini circoscritti con 
problematiche e sfide simili legate anche al ruolo di "cerniera" tra Stati 
membri  e  Stati  terzi,  costituisce  un  fattore  di  integrazione 
transnazionale  per  lo  sviluppo,  oltre  che  di  riconciliazione  tra  i 
territori ad oriente degli attuali confini dell’Unione europea, in grado 
di riscoprire i valori che accomunano, da sempre, le sponde dei due mari. 
La  sua  creazione  può  rafforzare  la  cooperazione,  favorire  l’ingresso 
nell’Unione dei Paesi dell'area balcanica e costituire  un fattore di 
stabilità  e  di  sviluppo  di  paesi  che  negli  anni  novanta  sono  stati 
protagonisti di una drammatica stagione di conflitti. 
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Primaria  importanza viene attribuita al rafforzamento della presenza 
della Regione nell’area del Mediterraneo e dei Balcani occidentali, e 
specificatamente  nell’area  adriatico-ionica,  attraverso  la  costruzione 
della   macroregione adriatico-ionica auspicata nel documento di Spacca, 
strumento  decisivo  per  rendere  concreto  l'obiettivo  della  coesione 
territoriale  previsto  nel  Trattato  di  Lisbona,  facendo  leva  sugli 
interessi comuni di regioni, di stati già membri o futuri membri.
A partire da questo mare, considerato come un bacino interno, congiunzione 
tra popoli e istituzioni, si può costruire una vera e propria strategia 
comune in grado di creare opportunità per uno sviluppo sostenibile.

- favorire  l’instaurarsi  di  rapporti  di  collaborazione  con  gli 
attori territoriali della cooperazione, sia  pubblici che privati, 
presenti  nel  contesto  pugliese,  dei  quali  la  Regione  intende 
valorizzare  le  potenzialità  e  utilizzare  appieno  l'apporto 
partecipativo e propositivo, onde fruire di competenze consolidate 
e di reti di relazioni già esistenti;

- promuovere un sempre maggiore coinvolgimento degli enti locali 
territoriali, sia a livello programmatico che operativo;

- promuovere la creazione di reti fra le associazioni e in generale 
fra gli attori che operano nel campo della cooperazione;

- rafforzare e dare continuità ai partenariati già consolidati, in 
relazione ai quali sono stati conseguiti  risultati positivi in 
merito  alla  qualità,  all’impatto  ed  alla  sostenibilità  dei 
progetti realizzati;

- sviluppare  e  promuovere  rapporti  fra  la  Regione  e  le  realtà 
scientifiche  che  operano  sul   territorio  pugliese,  come 
Università, Centri di ricerca, CNR, IAM.B, coinvolti in qualità di 
partner e/o soggetti attuatori negli interventi di cooperazione;

- ricercare  accordi  e  intese  finalizzati  al  rafforzamento  dei 
rapporti di collaborazione e di partenariato con istituzioni ed 
organismi operanti a livello nazionale ed internazionale, come il 
MAE con le sue Ambasciate e la rete delle UTL-Unità Tecniche 
Locali  nei  Paesi  terzi,  gli  Istituti  italiani  di  cultura 
all’estero, l’OICS, l’UNDP, l’UNOPS,.. 
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Le aree  di riferimento per la pianificazione degli interventi regionali 
sono:

1) L’area dei Balcani  

I  paesi  dei  Balcani,  impegnati  nella  costruzione  di  nuove  autonomie 
nazionali  e  nell’attuazione  di  significative  riforme  politiche, 
istituzionali ed economiche, sono fortemente interessati ad ampliare la 
rete  di  relazioni  e  di  scambi  con  i  Paesi  europei,  anche  nella 
prospettiva di un progressivo adeguamento agli standard richiesti per 
l’ingresso nell’Unione europea.

All’area dei Balcani occidentali ed in primis all’Albania è riservato un 
ruolo centrale, in coerenza con gli obiettivi già conseguiti nell’ambito 
del programma INTERREG Italia-Albania e con riferimento agli obiettivi 
del Programma di preadesione in Adriatico IPA 2007-2013 ed alle nuove 
strategie cui si richiama la costituenda Macroregione adriatico-ionica.

In questo ambito, trova peraltro conferma la centralità delle relazioni 
ormai più che consolidate con l’Albania, Paese che ha assunto un ruolo di 
partner di primo piano nei confronti della Puglia, da tempo attivamente 
presente  nel  territorio  con  iniziative  di  collaborazione  economica, 
culturale e sociale.  

2) I Paesi della Sponda Sud del Mediterraneo
Si tratta di Paesi che presentano una situazione abbastanza omogenea, 
caratterizzata da una fortissima crescita demografica non sostenuta da 
un  adeguato  sviluppo  economico,  fattore  quest’ultimo  di  forte 
destabilizzazione che determina una imponente spinta migratoria. Negli 
ultimi tempi, molti di essi sono attraversati da conflitti interni che 
determinano  anche  una  grave  situazione  di  instabilità  politica, 
caratterizzata  da  una  forte  richiesta  di  cambiamento  che  ha  trovato 
espressione  nella  cosiddetta  ‘primavera  araba’,  con  la  conseguente 
esplosione di disordini interni e lotte sociali dall’esito ancora poco 
prevedibile.
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Nell’area  mediorientale,  con  particolare  riferimento  ai  territori 
attraversati  o  coinvolti  da  conflitti,  come  Libano,  Siria,  Israele, 
Palestina,   si  registrano  tensioni  legate,  direttamente  od 
indirettamente, al conflitto israelo – palestinese, aggravatosi negli 
ultimi tempi, che ha condotto ad un deterioramento della già complessa 
situazione dei territori coinvolti.

4) La Turchia

Paese interessato al processo di allargamento dell’Unione, rappresenta 
un interlocutore importante nel suo ruolo di cerniera tra l’Europa e 
l’Asia. 

5) I Paesi sub sahariani e in generale tutto il continente africano

In  questi  territori  ricchi  di  risorse  e  paradossalmente  ancora  alla 
ricerca di una propria via allo sviluppo, si sommano problemi di natura 
diversa come la instabilità politica, le guerre civili, la assenza delle 
istituzioni,  il  mancato  sviluppo  economico,  con  tutte  le  tragiche 
implicazioni di sofferenza sociale e di migrazione delle popolazioni, che 
si configura come una vera e propria emergenza umanitaria.

Accanto alle priorità appena sopra elencate, non si esclude la possibilità 
di intervenire con specifiche iniziative in altre aree, quali ad esempio 
l’America  Latina,  ed  in  Paesi  in  via  di  sviluppo,  in  presenza  di 
condizioni  idonee  alla  realizzazione  di  progetti  di  cooperazione 
decentrata.

3) L’area del Vicino Oriente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 maggio 2013, n. 946

Art. 42, comma 1, legge regionale 16/11/2001,
n.28 e s.m.i., art. 12, comma 1, legge regionale 28
dicembre 2012, n.46. Restituzione fondi Medio-
credito Fondo Unico Regionale - Legge n.
1329/65 e 598/94 Variazione amministrativa al
Bilancio di previsione anno 2013.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Servizio Competitività,
riferisce quanto segue:

Premesso che:
- Il Dec. Lgs.vo 31/3/1998, n.112, recante il confe-

rimento di funzioni e compiti amministrativi dallo
Stato alle Regioni, in attuazione dei Capi II e III
della legge n.59/97, ha delegato alle Regioni le
funzioni amministrative per la concessione di
agevolazioni alle PMI e Artigianato, prevedendo,
all’uopo, l’istituzione presso ogni Regione di un
Fondo Unico nel quale confluiscono i fondi statali
relativi alle materie delegate;

- Con legge 29 giugno 2004, n.10, la Regione ha
inteso disciplinare gli interventi a sostegno delle
attività produttive conferiti dallo Stato alla
Regione e l’amministrazione del relativo Fondo
Unico regionale ai sensi dell’art.19 del decreto
legislativo 21 aprile 1998, n.112, “Conferimento
di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle Regioni e agli Enti locali, in attuazione del
Capo I della legge 15 marzo 1997, n.59”;

- la Regione Puglia è subentrata, con Atto aggiun-
tivo stipulato il 18 marzo 1999, alla convenzione
del 2 marzo 1995 e relativi atti integrativi tra il
Ministero dell’Economia e delle Finanze (già
Ministero del Tesoro) e MCC SpA per la gestione
degli interventi delegati ai sensi dell’articolo 19,
comma 12, del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n.112;

- nell’ambito di tali agevolazioni rientrano anche
quelle disciplinate dalla legge n. 1329/1965 e
s.m.i. - in materia di incentivi all’acquisto o loca-
zione finanziaria di macchine utensili o di produ-
zione nuove di fabbrica - che riveste particolare
importanza per il sistema produttivo pugliese,
nonché le agevolazioni disciplinate dalla L.
598/94 art. 11;

- Con nota prot. 15432 del 14.11.2012, acquisita il
16.11.2012 con prot. AOO_158/9279, Mediocre-
dito Centrale ha comunicato il trasferimento dei
fondi, con valuta 13.11.2012, al conto corrente
della Regione Puglia per un importo di €
304.850,18 relativo all’intervento 598/94 e di €
113.564,54 relativo all’intervento POR Puglia
2000 - 2006 Misura 4.1 Az. B 598/94;

- Con nota prot. 16439 del 12.12.2012, acquisita il
18.01.2013 con prot. AOO158/430, Mediocredito
Centrale ha comunicato il trasferimento dei fondi,
con valuta 06.12.2012, al conto corrente della
Regione Puglia per un importo di € 1.540.950,02
relativo agli interventi per la concessione di con-
tributo in conto interessi ai sensi della L. 1329/65.

Rilevato
- che il Servizio Bilancio e Ragioneria, con nota

prot. n. AOO_116/20375 del 29.11.2012, acqui-
sita il 18.12.2012 con prot. n.10430, ha comuni-
cato di aver provveduto all’emissione delle rever-
sali d’incasso n. 10917/12 di importo pari a €
113.564,54 e n. 10919/12 di € 304.850,18 impu-
tata al capitolo 6153300/2012 “Somme riscosse
in conto sospeso in attesa di definitiva imputa-
zione”;

- che il Servizio Bilancio e Ragioneria, con nota
prot. n. AOO_116/611 del 18.01.2013, acquisita il
06.2.2013 con prot. n. AOO_158/968, ha comuni-
cato di aver provveduto all’emissione della rever-
sale d’incasso n. 12417/12 di importo pari a €
1.540.950,02 imputata al capitolo 6153300/2012
“Somme riscosse in conto sospeso in attesa di
definitiva imputazione”;

- che con le note suddette il Servizio Ragioneria
richiede la regolarizzazione contabile delle rever-
sali emesse imputando le somme al capitolo in
entrata di bilancio regionale ai sensi della vigente
Legge di contabilità Regionale n. 28/01 e s.m.i. e
in particolare gli artt.42 (Variazione al bilancio) e
n.72 (recupero crediti, rimborsi somme, rateizza-
zione, riutilizzazione);

Rilevato che
- Trattasi di fondi con destinazione di vincolo e

relativi alle attività delegate trasferite alle
Regioni, si può procedere, ai sensi e per gli effetti
dell’art.42, comma 1, legge regionale 16/11/2001,
n.28 e art. 12, comma 1, legge regionale 28
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dicembre 2012, n.46, alla variazione amministra-
tiva al corrente Bilancio di previsione nei termini
di competenza e cassa, mediante iscrizione ai
rispettivi capitoli di parte entrata e di parte spesa
della complessiva somma di € 1.959.364,74.

Considerato che
- Occorre procedere alla regolarizzazione contabile

delle somme riscosse con reversali n. 10917/21,
n.10919/12 e n. 12417/12, momentaneamente
imputate al cap. 6153300 “somme riscosse in
conto sospeso in attesa di definitiva imputazione”
per l’importo complessivo di € 1.959.364,74 ver-
sato dall’Istituto Mediocredito Centrale S.p.A.;

- Occorre procedere alla regolarizzazione contabile
delle somme in conto sospeso in attesa di defini-
tiva imputazione stanziando € 1.959.364,74 sul
capitolo di spesa 211050 “Fondo Unico Regio-
nale - Finanziamento interventi agevolati in
materia di ricerca e competitività. L. R. n.
10/2004”;

- Occorre procedere ad una variazione amministra-
tiva al bilancio di previsione per l’esercizio finan-
ziario 2013 nei termini riportati nella seguente
sezione.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L. R. N. 28/01 E S. M. I.

Regolarizzazione contabile delle somme in conto
sospeso e di competenza del capitolo di entrata
2032351 stanziando € 1.959.364,74 sul capitolo di
spesa 211050 “Fondo Unico Regionale - Finanzia-
mento interventi agevolati in materia di ricerca e
competitività. L. R. n. 10/2004”, ai sensi dell’art. 12
L. R. 46/2012.

Prelievo dal Capitolo 6153300 “somme riscosse
in conto sospeso in attesa di definitiva imputa-
zione” della somma di € 1.959.364,74.

U.P.B. 4.3.6
Parte Entrata: in termini di competenza di cassa
Cap. di Entrata 2032351 Fondo Unico Regionale
art. 19 comma 6 D. lgs 112/98

+ € 1.959.364,74

U.P.B. 2.3.2.
Parte Spesa: in termini di competenza e di cassa
Cap. di SPESA 211050 Fondo Unico Regionale -

Finanziamento interventi agevolati in materia di
ricerca e competitività. L. R. n. 10/2004

+ € 1.959.364,74

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi delle leggi costituzionali
nn. 1/99 e 3/2001 nonché dell’art. 44, comma 1,
della L. R. n. 7/2004 “Statuto della Regione
Puglia”;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Competi-
tività;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA:

- di prendere atto di quanto riportato in narrativa
che qui si intende integralmente riportato;

- di apportare ai sensi del combinato disposto del-
l’art. 42 della L.R. 28/01 e smi e dell’art. 12 L.R.
46/2012 la seguente variazione al Bilancio di Pre-
visione 2013;

- di indicare al Servizio Ragioneria di apportare le
seguenti variazioni in aumento al Bilancio di pre-
visione del corrente esercizio finanziario 2013,
come di seguito indicato:

Prelievo dal Capitolo 6153300 “somme riscosse
in conto sospeso in attesa di definitiva imputa-
zione” della somma di € 1.959.364,74;

U.P.B.4.3.6
Parte Entrata: in termini di competenza di cassa
Cap. di Entrata 2032351 Fondo Unico Regionale
art. 19 comma 6 D.lgs 112/98

+ € 1.959.364,74
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U.P.B. 2.3.2.
Parte Spesa: in termini di competenza e di cassa
Cap. di SPESA 211050 Fondo Unico Regionale -
Finanziamento interventi agevolati in materia di
ricerca e competitività. L. R. n. 10/2004

+ € 1.959.364,74

- Di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale e sul sito della
Regione Puglia;

- Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 maggio 2013, n. 947

P.O. FESR 2007-2013. Asse I - Linea di Inter-
vento 1.1 - Azione 1.1.2; Linea di Intervento 1.4 -
Azione - 1.4.1 - Asse II Linea di Intervento 2.4 -
Azione 2.4.2 - Asse VI Linea di Intervento 6.1 -
Azione 6.1.2.Avviso D.D. n. 589 del 26.11.08,
pubblicato sul BURP n. 191 del 10.12.2008 e
s.m.i.Delibera di approvazione del Progetto
Definitivo.Soggetto proponente: MV LINE
S.p.A. - P. IVA 04806600724

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della istruttoria espletata dall’Ufficio Incentivi alle
Pmi e dall’Ufficio Ricerca Industriale e Innova-
zione Tecnologica, e confermata dal Dirigente del
Servizio Competitività e dal Dirigente del Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione riferisce quanto
segue:

Visti:
- Il PO FESR 2007-2013 della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C (2007) 5726 del 20.11.2007;

- La DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

- La DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO

FESR 2007-2013 della Regione Puglia come
adottato dalla Commissione Europea con Deci-
sione C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (BURP
n. 7 del 16.01.2012);

- La Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni;

- Il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n.
13 suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19
del 10 agosto 2009 (BURP n. 123 suppl. del
11.08.2009), dal Regolamento n. 4 del
24/03/2011 (BURP n. 44 del 28.03.2011) e dal
Regolamento n. 5 del 20/02/2012 (B.U.R.P. n. 29
del 24/02/2012);

- Il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI
per Programmi Integrati di Agevolazione”.

Visto altresì:
- Il D.P.G.R. n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato

emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attua-
zione del PO FESR 2007-13;

- La DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del PO
FESR 2007-2013, nonché i Responsabili degli
Assi in cui si articola;

- La DGR n. 185 del 17.2.2009 con la quale sono
stati nominati i Responsabili di Linea, modificata
dalla Delibera di Giunta regionale n. 2157 del
17.11.2009;

- Il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammi-
nistrative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, - Aree di Coordinamento - Servizi -
Uffici;

- La D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato le “Direttive con-
cernenti le procedure di gestione del PO FESR
2007-2013” (BURP N. 34 del 04/03/2009);

- La DGR del 19 maggio 2011, n. 1112 con cui
sono stati individuati i nuovi Servizi relativi alle
Aree di Coordinamento e nella fattispecie per
l’Area Sviluppo economico, lavoro, innovazione,
è stato previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca e
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Competitività, modificato dalla DGR 3044 del 29
dicembre 2011 di ulteriore razionalizzazione
organizzativa, con cui è stato deliberato, tra
l’altro, di ridenominare il Servizio Innovazione in
Servizio Ricerca Industriale e Innovazione e di
ridenominare il Servizio Ricerca e Competitività
in Servizio Competitività;

- Il D.P.G.R. del 17 giugno 2011 n. 675 con cui
sono stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto
aree di coordinamento della Presidenza e della
Giunta della Regione Puglia, modificato dal
D.P.G.R. del 2 gennaio 2012 n. 1 di razionalizza-
zione organizzativa dell’Area di Coordinamento
Politiche per lo Sviluppo Economico, il lavoro e
l’innovazione;

- L’A.D. n. 36 del 21.12.2011 del Direttore del-
l’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammini-
strazione con il quale sono stati istituiti gli uffici
dell’Area Politiche per lo sviluppo economico, il
lavoro e l’innovazione e conferito, senza solu-
zione di continuità con i precedenti incarichi, la
responsabilità di direzione degli stessi Uffici;

- L’Atto organizzativo AOO_002_3 del 10 gennaio
2012 con il quale sono stati ricollocati, tra l’altro,
gli Uffici nei Servizi ridenominati ai sensi del
DPGR 1/2012;

- La D.G.R. n. 338 del 20/02/2012 con cui è stata
nominata la Dirigente del Servizio Ricerca Indu-
striale e Innovazione;

- La D.G.R. 1445 del 17/07/2012 con cui è stato
nominato il Direttore dell’Area di Coordinamento
Politiche per lo Sviluppo economico, lavoro e
innovazione;

- La D.G.R del 08 novembre 2011, n. 2424 di ade-
guamento degli incarichi dei Responsabili delle
Linee di Intervento del P.O. FESR 2007-2013 per
l’attuazione del Programma definito con Delibe-
razione di Giunta Regionale n. 185/2009 e s.m.i.;

- La D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 avente come
oggetto: “P.O. FESR 2007-2013. Modifica deli-
berazione n. 2424 dell’08 novembre 2011. Ade-
guamento ai sensi del D.P.G.R. n. 1 del 02 gen-
naio 2012 degli incarichi di Responsabile di
Linea di Intervento del P.O. FESR 2007-2013”;

- L’A.D. n. 31 del 26.1.2010 del Dirigente Servizio
Ricerca e Competitività con il quale è stato nomi-
nato il Responsabile dell’azione 6.1.2, Asse VI,
Linea 6.1;

- L’A.D. n. 36 del 28.1.2010 del Dirigente Servizio
Ricerca e Competitività con il quale è stato nomi-
nato il Responsabile dell’azione 1.1.2, Asse I,
Linea 1.1;

- L’A.D. n. 822 del 31.08.2010 del Dirigente Ser-
vizio Ricerca e Competitività con il quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.4.1, Asse
I, Linea 1.4;

- L’A.D. n. 823 del 31.08.2010 del Dirigente Ser-
vizio Ricerca e Competitività con il quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 2.4.2, Asse
II, Linea 2.4;

- La D.G.R n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro-
grammi Integrati di Agevolazione e individuato
Puglia Sviluppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attua-
zione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma
5, del Regolamento n. 1/2009 e dell’art. 6 del
DPGR n. 886/2008;

- L’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008, modificato dalla Determina
del Dirigente Servizio Ricerca e Competitività n.
611 del 05/10/2009 pubblicata sul B.U.R.P. n. 157
del 08/10/2009 e dalla Determina del Dirigente
Servizio Ricerca e Competitività n. 1510 del
13/09/2011 pubblicata sul B.U.R.P. n. 147 del
22/09/2011, con Determinazione n. 1510 del 13
settembre 2011 pubblicata sul BURP n. 147 del
22.09.2011 e con Determinazione n. 660 del 12
aprile 2012 pubblicata sul BURP n. 57 del
19.04.2012;

- La D.G.R n. 516 del 28/02/2010 e ss.mm.ii. con la
quale è stato approvato lo schema di Disciplinare
e adempimenti consequenziali;

- La D.G.R. n. 123 del 25/01/2012 (BURP n. 22 del
14/02/2012) con la quale, da ultimo, sono state
approvate rettifiche integrative allo schema di
Disciplinare.

Considerato che
- L’impresa proponente MV LINE S.p.A. ha pre-
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sentato in data 10/02/2011 istanza di accesso
(Prot. n. AOO_158/1887 del 23/02/2011);

- Con D.G.R n. 1457 del 28/06/2011 è stata
ammessa alla fase di presentazione del progetto
definitivo, l’impresa proponente MV LINE
S.p.A. con sede legale Zona Industriale PIP Via
Umbria lotto 69 - 70021 Acquaviva delle Fonti
(Ba), P. IVA 04806600724, per un investimento
complessivo di € 13.092.951,22;

- Il Servizio Ricerca e Competitività con nota prot.
n. AOO_158/6931 del 06/07/2011 ha comunicato
all’impresa proponente l’ammissibilità della pro-
posta alla presentazione del progetto definitivo;

- L’impresa proponente ha presentato, nei termini
di legge, il progetto definitivo, successivamente
rimodulato nella spesa e variato nella localizza-
zione;

- Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 22/03/2013
prot. 2239/BA, (prot. n. AOO_158/2517 del
25/03/2013) ha trasmesso la Relazione istruttoria
del progetto definitivo presentato dall’impresa
proponente;

Rilevato che:
- Con A.D n. 589 del 26/11/08 sono state impe-

gnate le risorse per la copertura dell’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti alle Medie Imprese e ai
Consorzi di PMI per Programmi Integrati di Age-
volazione” per un importo complessivo pari ad €
88.000.000,00 di cui € 40.000.000,00 a valere
sulla linea di intervento 6.1 - azione 6.1.2, €
20.000.000,00 a valere sulla linea di intervento
1.1 - azione 1.1.2, € 8.000.000,00 a valere sulla
linea di intervento 1.4 - azione 1.4.1 e €
20.000.000,00 a valere sulla linea di intervento
2.4 - azione 2.4.2;

- Con A.D n. 556 dell’8/04/2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
74.313.228,52 a valere sulla linea di intervento
6.1 - azione 6.1.2;

Rilevato altresì che:
- Dalla suddetta relazione istruttoria redatta da

Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che l’ammontare
finanziario teorico della agevolazione concedi-
bile, pari a complessivi € 1.626.381,72, di cui:
- € 1.178.369,52 a valere sulla linea di intervento

6.1 - azione 6.1.2;

- € 448.012,20 a valere sulla linea di intervento
1.1 - azione 1.1.2.

- la spesa di € 1.178.369,52 a valere sulla Linea
d’intervento 6.1 - azione 6.1.2 è garantita dalla
dotazione finanziaria di cui agli impegni assunti
con determinazioni n. 589/2008 e n. 556/2011;

- alla spesa di € 448.012,20 a valere sulla Linea
d’intervento 1.1 - azione 1.1.2 si farà fronte con
l’impegno di spesa di € 20.000.000,00 sul capi-
tolo 1151010 assunto con Determinazione del
Dirigente del Servizio Artigianato n. 589 del 26
novembre 2008.

Tutto ciò premesso, si propone di approvare la
proposta di progetto definitivo presentato dall’im-
presa proponente MV LINE S.p.A. con sede legale
Zona Industriale PIP Via Umbria lotto 69 - 70021
Acquaviva delle Fonti (Ba), P. IVA 04806600724 e
di procedere alla sottoscrizione del disciplinare.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e smi

Gli eventuali oneri derivanti dalla conclusione
positiva del procedimento pari ad € 1.626.381,72
sono coperti con le risorse impegnate con Determi-
nazioni del Dirigente del Servizio Ricerca e Com-
petitività n. 589/2008 e n. 556/2011.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore allo Sviluppo Economico;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dei Responsabili di azione,
del Dirigente dell’ufficio incentivi alle PMI, del
Dirigente dell’Ufficio Ricerca Industriale e Innova-
zione Tecnologica e dei Dirigenti del Servizio
Competitività e del Servizio Ricerca Industriale e
Innovazione, che ne attestano la conformità alla
legislazione vigente;
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A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- Di prendere atto della relazione istruttoria predi-
sposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. del
22/03/2013 prot. 2239/BA, (prot. n.
AOO_158/2517 del 25/03/2013) relativa all’ana-
lisi e valutazione del progetto definitivo presen-
tato e successivamente variato da MV LINE
S.p.A. per la realizzazione del progetto indu-
striale dell’importo complessivo di €
3.863.897,56, conclusasi con esito positivo e alle-
gata al presente provvedimento per farne parte
integrante (Allegato A);

- Di approvare la proposta di progetto definitivo,
sulla base delle risultanze della fase istruttoria
svolta dalla società Puglia Sviluppo S.p.A. per la
realizzazione del progetto industriale da realiz-
zarsi negli anni 2012-2013, presentata da MV
LINE S.p.A. per un importo complessivo ammis-
sibile di € 3.863.897,56 comportante un onere a
carico della finanza pubblica di € 1.626.381,72 e
con la previsione di realizzare nell’esercizio a
regime un incremento occupazionale non infe-
riore a n. 12 unità lavorative (ULA), come di
seguito specificato:
- programma di investimento in Attivi Materiali

da realizzarsi negli anni 2012-2013, per un
importo complessivo ammissibile di Euro
2.772.543,65, di un investimento in Servizi di
Consulenza da realizzarsi nell’anno 2013, per
un importo complessivo ammissibile di Euro
169.402,69, di un investimento in Ricerca e
Sviluppo da realizzarsi negli anni 2012-2013
per un importo complessivo ammissibile di

Euro 921.951,22 comportante un onere a carico
della finanza pubblica di Euro 1.626.381,72 (di
cui € 1.093.754,13 per l’investimento in Attivi
Materiali, € 84.615,39 per l’investimento in
Servizi di Consulenza ed € 448.012,20 per l’in-
vestimento in Ricerca e Sviluppo) e con la pre-
visione di realizzare nell’esercizio a regime un
incremento occupazionale non inferiore a n. 12
unità lavorative (ULA).

- Di delegare i Dirigenti del Servizio Competitività
e del Servizio Ricerca Industriale e Innovazione
alla sottoscrizione del Disciplinare;

- Di stabilire in 15 giorni dalla notifica della con-
cessione provvisoria delle agevolazioni la tempi-
stica per la sottoscrizione del Disciplinare, ai
sensi dell’art. 44 co. 1 del Regolamento Regio-
nale n. 9 del 26.06.2008 recante la disciplina dei
Regimi di Aiuto regionali in esenzione e s.m.i;

- Di autorizzare i Dirigenti del Servizio Competiti-
vità e del Servizio Ricerca Industriale e Innova-
zione a concedere eventuali proroghe al termine
di cui al punto precedente in caso di motivata
richiesta da parte del Soggetto Proponente;

- Di dare atto che con successivi provvedimenti
dirigenziali si provvederà all’adozione dell’atto
di concessione provvisoria delle agevolazioni e
alle eventuali liquidazioni;

- Di notificare, a cura del Servizio Competitività, il
presente provvedimento all’impresa MV LINE
S.p.A.;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 maggio 2013, n. 948

Art. 12 della L.R. 28.12.2012, n.46. Variazione di
Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2013, per assegnazione statale quote a destina-
zione vincolata del F.S.N. 2011 di parte corrente,
in materia di Formazione specifica in Medicina
Generale.

L’Assessore al Welfare Elena Gentile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente dell’Ufficio
4, confermata dal Dirigente del Servizio Program-
mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica,
riferisce quanto segue:

Il Comitato Interministeriale per la Programma-
zione Economica con provvedimento n. 47 del 23
marzo 2012 (G.U. n.131 del 07.06.2012) ha delibe-
rato di assegnare alla Regione Puglia, a valere sulle
disponibilità del F.S.N. 2011, la somma di €
5.486.544,00 con destinazione vincolata per Corsi
di Medicina Generale, 3° annualità triennio 2009-
2012, 2° annualità triennio 2010-2013, e 1° annua-
lità triennio 2011-2014.

Il Servizio Bilancio e Ragioneria, con nota
prot.AOO_116/14492 del 5.09.2012, ha comuni-
cato la disponibilità della suddetta somma presso il
Banco di Napoli S.p.A. con il provvisorio di entrata
n.393 del 06/08/2012.

Al fine di addivenire alla esatta imputazione e
consentire l’erogazione dei fondi per le finalità per
le quali sono stati assegnati, occorre procedere alla
iscrizione in bilancio delle dotazioni finanziarie dei
capitoli di entrata e di uscita, relativi alla suddetta
assegnazione finalizzata alla Formazione specifica
in Medicina Generale, ammontante a €
5.486.544,00.

Per effetto di quanto sopra, si propone di appor-
tare, ai sensi Art. 12 della L.R. 28.12.2012, n.46 le
opportune variazioni, in termini di competenza e
cassa, al bilancio di previsione per l’esercizio finan-
ziario 2013 della Regione Puglia, in relazione alla
predetta assegnazione integrativa del F.S.N. 2011
pari a € 5.486.544,00.

Il presente schema di provvedimento viene sotto-
posto all’esame della Giunta Regionale in virtù del-
l’Art.4, comma 4, lettera k), della L.R. n.7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e S.M. E I.”

La variazione al bilancio, oggetto del presente
provvedimento, occorrente per la iscrizione dell’en-
trata riveniente dall’assegnazione integrativa statale
del F.S.N. 2011 di parte corrente pari ad €
5.486.544,00 già disponibile con provvisorio di
entrata n.393 del 06/08/2012

PARTE I - ENTRATA
Variazione in aumento
Cap. 2035724 - (U.P.B. 2.1.15)
“F.S.N. PARTE CORRENTE VINCOLATA PER IL
FUNZIONAMENTO DELLA FORMAZIONE SPE-
CIFICA IN MEDICINA GENERALE”
Competenza + € 5.486.544,00
Cassa + € 5.486.544,00

PARTE II - USCITA
Variazione in aumento
Cap. 761025 (U.P.B. 5.6.1)
“SPESA FINALIZZATA PER LA FORMAZIONE
SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE”
Competenza + € 5.486.544,00
Cassa + € 5.486.544,00

Il Dirigente dell’UFficio 4

Dott. Pasquale Marino

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale in ordine alla deliberazione in oggetto indi-
cata.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Welfare;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio 4 e dal
Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

- Di introdurre la seguente variazione nello stato
del bilancio per l’esercizio finanziario 2013 della
Regione Puglia, ai sensi Art. 12 della L.R.
28.12.2012, n.46, in conseguenza dell’assegna-
zione integrativa statale del F.S.N. 2011 di parte
corrente citata in narrativa ed ammontante a €
5.486.544,00, già disponibile con provvisorio di
entrata n.393 del 06/08/2012:

PARTE I - ENTRATA
Variazione in aumento
Cap. 2035724 (U.P.B. 2.1.15)
“F.S.N. PARTE CORRENTE VINCOLATA PER
IL FUNZIONAMENTO DELLA FORMAZIONE
SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE”
Competenza + € 5.486.544,00
Cassa + € 5.486.544,00

PARTE II - USCITA
Variazione in aumento
Cap. 761025 (U.P.B. 5.6.1)
“SPESA FINALIZZATA PER LA FORMAZIONE
SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE”
Competenza + € 5.486.544,00
Cassa + € 5.486.544,00

- Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP, ai sensi dell’art.42, comma 7, L.R.
n.28/01.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 maggio 2013, n. 949

Fondo Sanitario Nazionale- Assegnazione della
quota vincolata per la prevenzione e la cura della
fibrosi cistica (L.362/99) - ANNO 2008 per l’assi-
stenza specifica - Iscrizione al bilancio.

L’Assessore al Welfare relatore, sulla base delle
risultanze istruttorie espletate dal responsabile della

A.P. “Riabilitazione - Strutture residenziali e semi-
residenziali, centri diurni e ambulatoriali - Strutture
sociosanitarie”, dal Dirigente dell’Ufficio e confer-
mate dal Dirigente del Servizio Programmazione
Assistenza Ospedaliera e Specialistica, riferisce:

Sul Fondo Sanitario Nazionale 2008 sono state
accantonate somme per la prevenzione e cura della
fibrosi cistica, da ripartirsi alle Regioni, ai sensi
della L.548/93, in una quota destinata all’assistenza
specifica ed una riservata per la ricerca.

Con Deliberazione n.18/2011 il Comitato Inter-
ministeriale per la Programmazione Economica ha
assegnato alla Regione Puglia, nell’ambito delle
risorse vincolate del Fondo Sanitario Nazionale
2008 destinate alla prevenzione e cura della fibrosi
cistica, la quota destinata all’assistenza specifica
pari ad € 234.868,00.

Il Servizio Bilancio e Ragioneria ha richiesto la
regolarizzazione contabile dei predetti fondi accre-
ditati per un totale di € 234.868,00 (provv. di
entrata n.664 del 03/12/2012).

Tenuto conto che lo stanziamento in questione
versato dal Ministero della Salute è da ritenere asse-
gnazione vincolata alle specifiche attività innanzi
indicate, si rende necessario apportare, ai sensi del-
l’art. 12, comma 2, della L.R. n. 46/12, la conse-
guente variazione in aumento dello stato di previ-
sione del Bilancio dell’esercizio finanziario 2013
della Regione Puglia, iscrivendo il predetto stanzia-
mento di € 234.868,00 ai capitoli 2035746
(Entrate) e n. 761029 (Spese) - U.P.B. 5.6.1.

Per effetto di quanto sopra, si propone all’esame
della Giunta regionale il presente provvedimento di
variazione al bilancio di previsione 2013 conside-
rata l’entrata certa di cui innanzi.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L. R. n. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICA-
ZIONI ED INTEGRAZIONI

La variazione di bilancio, oggetto del presente
provvedimento, occorrente per iscrizione in entrata
riveniente dal finanziamento ministeriale pari ad €
234.868,00 per “interventi di prevenzione e cura
della fibrosi cistica”, ai sensi della L.R. n. 28/01 e
con riferimento all’art. 12, comma 2, della L.R. n.
46/1212 va disposta in aumento nello stato di previ-
sione del Bilancio dell’esercizio finanziario 2013
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della Regione Puglia, ai capitoli n. 2035746 per le
entrate e n. 761029 per le spese U.P.B. 5.6.1.

Il Dirigente di Ufficio
Vito Parisi 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta, ai sensi della L. R. n. 7/97 art. 4, comma 4,
lettera k), l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della A.P. dal
Dirigente dell’Ufficio 3 e dal Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specia-
listica;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di introdurre, ai sensi della vigente normativa, la
seguente variazione dello stato di previsione del
bilancio regionale per l’esercizio finanziario
2013 in conseguenza del finanziamento ministe-
riale indicato in narrativa e versato alla Regione
Puglia:

Parte I Entrata - variazione in aumento capi-
tolo n. 2035746
F.S.N. parte corrente vincolata - Assegnazione
statale “per interventi per la Fibrosi cistica
(L.833/78)”
COMPETENZA € 234.868,00
CASSA € 234.868,00

Parte II Spesa - variazione in aumento capi-
tolo n. 761029 U.P.B. 5.6.1
Trasferimenti di parte corrente “per interventi
per la Fibrosi cistica (L.833/78)”
COMPETENZA € 234.868,00
CASSA € 234.868,00

2. di pubblicare il presente atto sul BURP ai sensi
dell’art. 42, comma 7 della L.R. n. 28/01.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 maggio 2013, n. 950

Protocollo d’intesa tra la Regione Puglia e l’Uni-
versità degli Studi di Bari per la disciplina del-
l’integrazione fra attività didattiche, scientifiche
ed assistenziali della Facoltà di Medicina e Chi-
rurgia nell’Azienda Ospedaliero Universitaria
“Policlinico” di Bari. Approvazione in attua-
zione dell’art. 1 del D.Lgs. n. 517/1999 e s.m.i.

L’Assessore alle Politiche della Salute, Elena
Gentile, sulla base dell’istruttoria espletata dal Diri-
gente dell’Ufficio Risorse Umane ed Aziende Sani-
tarie, confermata dal Dirigente del Servizio Pro-
grammazione Assistenza Ospedaliera e Speciali-
stica, riferisce quanto segue:

Il D.Lgs. 21 novembre 1999, n.517, a norma del-
l’art.6 della L. 30 novembre 1998, n.419, ha regola-
mentato ex novo i rapporti tra Servizio Sanitario
Nazionale ed Università, prevedendo all’art.1 la sti-
pula di specifici protocolli d’intesa tra Regione ed
Università ubicate nel proprio territorio, in confor-
mità ad apposite linee guida contenute in atti di
indirizzo emanati su proposta dei Ministeri della
Salute, dell’Università e della ricerca scientifica e
tecnologica, ai sensi dell’art.8 della legge 15 marzo
1997, n.59.

Con DPCM 24.05.2001 sono state emanate le
linee guida concernenti i protocolli d’intesa da sti-
pulare tra Regione ed Università al fine di promuo-
vere e disciplinare l’integrazione dell’attività assi-
stenziale, formativa e di ricerca delle università nel
quadro della programmazione nazionale e regio-
nale, ai sensi dell’art. 1, commi 1 e 2 del D.Lgs. n.
517/1999.

In particolare, secondo il disposto del richiamato
art. 1, c.2, i protocolli d’intesa devono:
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- “promuovere e disciplinare l’integrazione del-
l’attività assistenziale, formativa e di ricerca tra
S.S.N. e università”;

- “informare i rapporti tra S.S.N. e università al
principio della leale cooperazione”;

- “definire le linee generali della partecipazione
delle università alla programmazione sanitaria
regionale”;

- “indicare i parametri per l’individuazione delle
attività e delle strutture assistenziali complesse,
funzionali alle esigenze di didattica e di ricerca
dei corsi di laurea della facoltà di medicina e chi-
rurgia…Le medesime attività e strutture tengono
anche conto delle funzioni di supporto allo svol-
gimento dei corsi di diploma universitario e di
specializzazione, nel rispetto delle attribuzioni
del servizio sanitario e delle università di cui
all’art. 6, commi 2 e 3, e 16 sexies del D.Lgs. n.
502/1992 e s.m.i.”;

- “definire…il volume ottimale di attività ed il
numero massimo di posti letto e di strutture assi-
stenziali anche in rapporto al numero degli stu-
denti iscritti ai corsi di laurea della facoltà di
medicina e chirurgia ed alle esigenze della
ricerca…”.

La collaborazione tra Servizio Sanitario Nazio-
nale ed Università si realizza attraverso Aziende
Ospedaliero- Universitarie, aventi autonoma perso-
nalità giuridica ed operanti con modalità organizza-
tive e gestionali determinate, secondo il disposto
art. 2 del D.Lgs. n. 517/1999 e s.m.i.

In attuazione del citato Decreto ed, in particolare,
del comma 2 lett.b), la Regione Puglia ha discipli-
nato con Regolamento n. 13 del 18.07.2008 le
Aziende Ospedaliero Universitarie aventi sede
legale nel territorio regionale, assicurando la parte-
cipazione della componente universitaria al
governo delle Aziende.

Considerato che la DGR n.54 del 19.01.2012 ha
approvato lo schema di protocollo tra Regione
Puglia e Università degli Studi di Bari per la disci-
plina dell’integrazione fra attività didattiche, scien-
tifiche e assistenziali della Facoltà di Medicina e
Chirurgia presso l’A.U.O. “Policlinico” di Bari,
successivamente ratificato dal Rettore e dal Presi-
dente della Regione in data 6 luglio 2012, e che vi è
la necessità di aggiornare tale protocollo per rispon-

dere alle mutate esigenze istituzionali e funzionali
della Regione, dell’Università e dell’Azienda O.U.
“Policlinico” di Bari, nonchè al mutato contesto
normativo introdotto, in particolare, dal d.l. 13 set-
tembre 2012, n. 158, convertito con modificazioni
dalla legge dell’8 novembre 2012 n. 189.

Al fine di regolamentare l’apporto della Facoltà
di Medicina e Chirurgia alle attività assistenziali del
Servizio Sanitario, la preposta Commissione parite-
tica, prevista dall’art. 6, comma 3, della legge
regionale 28.12.1994, n. 36, nominata con delibera-
zione della Giunta Regionale n. 1114 del
12.06.2012 e s.m.i., dopo diversi incontri di lavoro,
nella seduta ultima del 28 gennaio 2013, ha appro-
vato il nuovo schema del protocollo d’intesa
Regione-Università degli Studi di Bari, nella for-
mulazione definitiva, come da ALLEGATO I alla
presente deliberazione, composto da nr. 18
(diciotto) pagine numerate da “1” a “18”.

Per quanto sopra, si rende necessario procedere
alla adozione dello schema di Protocollo d’Intesa
per la disciplina dell’integrazione fra attività didat-
tiche, scientifiche ed assistenziali della Facoltà di
Medicina e Chirurgia, nell’Azienda Ospedaliero
Universitaria “Policlinico” di Bari, quale atto
dovuto di concertazione tra la Regione Puglia e l’U-
niversità degli Studi di Bari, in attuazione dell’art.1
del D.Lgs. 21.12.1999, n. 517 e s.m.i., rimettendo il
predetto schema di protocollo alla competenza della
Giunta regionale, secondo il disposto dell’art.6,
co.2, lett. a, della legge regionale 23.12.1994, n. 36.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e S.M. E I. “

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio
Silvia Papini

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale in ordine alla deliberazione in oggetto indicata.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4, comma 4, lett.k) della L.R. n. 7/97.
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche della Salute;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio 4 e dal
Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di approvare, lo schema del Protocollo d’Intesa
tra la Regione Puglia e l’Università degli Studi
di Bari per la disciplina dell’integrazione fra
attività didattiche, scientifiche ed assistenziali
della Facoltà di Medicina e Chirurgia nell’A-
zienda Ospedaliero Universitaria “Policlinico”

di Bari, come formulato nell’ALLEGATO I,
composto da nr.18 (diciotto) pagine numerate da
“1” a “18”;

2. che il presente protocollo d’intesa ha validità per
una durata di tre anni dalla data della sua sotto-
scrizione ed è tacitamente rinnovato di anno in
anno fino alla sottoscrizione di un nuovo proto-
collo;

3. che il Protocollo d’Intesa così come formulato
nell’ALLEGATO 1 al presente atto, verrà sot-
toscritto, dopo la definitiva approvazione, nelle
forme di rito, da parte del Presidente della
Giunta Regionale e del Rettore dell’Università
degli Studi di Bari;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 maggio 2013, n. 951

D.M. 18 OTTOBRE 2012 - Remunerazione delle
Prestazioni di assistenza Ospedaliera, di riabili-
tazione, di lungodegenza e di assistenza speciali-
stica ambulatoriale erogabili dal SSR - Approva-
zione del nuovo tariffario regionale -.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio n.3, confermata dal Dirigente
dello stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specia-
listica, riferisce quanto segue:

Il D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. all’art. 2 attribuisce
alle Regioni l’esercizio delle funzioni legislative ed
amministrative in materia di assistenza sanitaria
ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle
leggi statali.

L’art. 8 sexies co. 5 lett. a) b) e c) del D.L.vo 30
dicembre 1992 n. 502 e successive modificazioni,
ha disciplinato i criteri per la determinazione delle
tariffe massime nazionali da corrispondere alle
strutture accreditate, da individuarsi con apposito
decreto del Ministero della Sanità.

Nel rispetto del principio del perseguimento del-
l’efficienza e dei vincoli di bilancio derivanti dalle
risorse programmate a livello nazionale, le Regioni,
in sede di adozione dei propri tariffari, articolano le
tariffe per classi di strutture, secondo le caratteri-
stiche organizzative e di attività, verificate in sede
di accreditamento istituzionale, attraverso il ricono-
scimento di livelli tariffari inferiori ai massimi
nazionali per le classi di erogatori che presentano
requisiti organizzativi e di attività di minore com-
plessità.

L’art. 8 quinquies, co. 2 del D. L.vo 30 dicembre
1992 n. 502, stabilisce che, in sede di definizioni
degli accordi con le strutture pubbliche e equipa-
rate, comprese le aziende ospedaliere - universi-
tarie, e dei contratti con quelle private e con i pro-
fessionisti accreditati, siano indicati, tra l’altro, il
corrispettivo preventivato a fronte delle attività
concordate, globalmente risultante dall’applica-
zione dei valori tariffari e della remunerazione extra
tariffaria delle funzioni incluse nell’accordo, la
modalità con cui viene comunque garantito il

rispetto del limite di remunerazione delle strutture
correlato ai volumi di prestazioni, prevedendo che
in caso di incremento a seguito di modificazioni
comunque intervenute nel corso dell’anno dei
valori unitari dei tariffari regionali, per la remune-
razione di assistenza ospedaliera, delle prestazioni
di assistenza specialistica ambulatoriale, nonché
delle altre prestazioni remunerate a tariffa, il
volume massimo di prestazioni remunerate s’in-
tende rideterminato nella misura necessaria al man-
tenimento dei limiti indicati nel corrispettivo pre-
ventivato, fatta salva la possibilità di stipula di
accordi integrativi, nel rispetto dell’equilibrio eco-
nomico - finanziario programmato, ai sensi dell’art
1 co. 180 della Legge 30 dicembre n. 311 e dell’art.
1 della L.R. 9 febbraio 2011 n. 2.

L’art. 1 co. 18 della L 23 dicembre 1996 n. 66, ha
previsto che le prestazioni strettamente e diretta-
mente correlate al ricovero programmato, preventi-
vamente erogate al paziente dalla medesima strut-
tura che esegue il ricovero, sono remunerate dalla
tariffa omnicomprensiva relativa al ricovero stesso.

Il decreto - legge 6 luglio 2012, n. 95 recante le
disposizioni urgenti per la revisione della spesa
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini, con-
vertito con modificazioni, in legge 7 agosto 2012, n.
135, al fine di garantire un quadro di riferimento
certo delle tariffe, per le Regioni e le Province auto-
nome, quale presupposto essenziale, per una cor-
retta programmazione e gestione sanitaria, ha pre-
visto:” in deroga alla procedura prevista dall’art.8-
sexies co. 5 del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, in materia di remunerazione delle
strutture che erogano assistenza ospedaliera ed
ambulatoriale a carico del SSN, che il Ministro
della Salute …………… con proprio decreto entro
il 15 settembre 2012, determina le tariffe massime
che le Regioni e le Province autonome possono cor-
rispondere alle strutture accreditate, di cui all’art. 8
- quater del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.
502.

Il decreto legge 13 settembre 2012 n.158, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 8 novembre
2012, n. 189, all’art. 2 bis - Misure in materia di
tariffe massime per la remunerazione delle presta-
zioni sanitarie - ad integrazione dell’art. 17 del
decreto - legge 6 luglio 2012, n. 95, ha previsto
l’art. 17 bis, con il quale è stato disposto:” con
decreto di natura regolamentare del Ministero della
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Salute è istituita, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, una commissione per la formu-
lazione di proposte, nel rispetto degli equilibri di
finanza pubblica, per l’aggiornamento delle tariffe
determinate ai sensi del comma 15”. Le eventuali
risultanze saranno recepite dalla Regione con suc-
cessivo provvedimento.

L’art 20 (tariffe per la remunerazione dei ricoveri
ospedalieri a partire dall’anno 2009) della legge
regionale n. 34/2009 ha previsto che la Giunta
regionale definisca la metodologia ed i criteri per la
definizione delle tariffe e del calcolo dei “valori dei
ricoveri” da applicare dal 1° gennaio 2010.

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 2858
del 20 dicembre 2010, si è provveduto, in ottempe-
ranza alla L.R. n. 34/2009, ad approvare la metodo-
logia ed i criteri per la definizione delle tariffe e del
calcolo dei valori delle prestazioni erogate in
regime di ricovero, applicate a far tempo dal 1 °gen-
naio 2010, secondo i criteri di erogabilità e nel
rispetto delle tariffe di cui agli allegati, A), B),C e
D).

L’art. 15 co. 15, 16, 17 e 18 del decreto - legge 6
luglio 2012, n. 95, ha introdotto, in deroga alla pro-
cedura prevista dall’art. 8 sexies, co. 5 del D.L.vo
30 dicembre 1992 n. 502 e successive modifica-
zioni, un metodo per la fissazione delle tariffe in
materia di assistenza specialistica ambulatoriale ed
ospedaliera.

Con il D.M. 18 ottobre 2012 sono state determi-
nate le tariffe massime, che le regioni e le province
autonome possono corrispondere alle strutture
accreditate di cui all’art 8 quater del D.L.vo 30
dicembre 1992 n. 502.

L’art. 2 co. 4 del D.M. 18 ottobre 2012, ha auto-
rizzato le Regioni a prevedere una remunerazione
aggiuntiva, limitatamente a erogatori espressa-
mente individuati ed in relazione a quantitativi mas-
simi espressamente indicati, per i costi associati
all’eventuale utilizzo di specifici dispositivi ad alto
costo, esclusivamente nei casi, specifici e circo-
scritti, individuati e regolamentati nei vigenti
accordi interregionali per la compensazione della
mobilità sanitaria.

L’art. 1 della L.R. 9 febbraio 2011 n. 2, ha appro-
vato l’Accordo sottoscritto il 29 novembre 2010 tra
il Ministro della Salute, il Ministro dell’Economia e
delle finanze e il Presidente della Giunta Regionale,
relativo al Piano di Rientro e di riqualificazione del
sistema sanitario regionale 2010/2012.

L’art. 2 comma 95 della L. 23 dicembre 2009, n.
191 di recepimento della Intesa sottoscritta tra il
Governo, le Regioni e le province di Trento e di
Bolzano concernente il nuovo patto per la salute per
gli anni 2010/2012 prevede che:” gli interventi indi-
viduati dal piano di rientro sono vincolanti per la
Regione che è obbligata a rimuovere i provvedi-
menti legislativi, e a non adottarne di nuovi che
siano di ostacolo alla piena attuazione del piano di
rientro”.

In ottemperanza alla statuizione di cui all’art. 2
comma 95 della L. 23 dicembre 2009, n. 191, al fine
di non creare condizioni che vanifichino gli equi-
libri economici finanziari assunti sia con il Piano di
Rientro che con il Piano Operativo, si rende neces-
sario recepire il nuovo tariffario delle prestazioni di
ricovero ed ambulatoriali, di cui al DM 18 ottobre
2012, in sostituzione dei tariffari per l’attività di
ricovero ed ambulatoriale, di cui rispettivamente
alla DGR 2858/2010 ed al D.M. 22/7/1996.
Restano confermate le tariffe e le prestazioni non
ricomprese nei LEA, giusti provvedimenti regio-
nali, adottati in materia.

Resta inteso che il recepimento del nuovo tarif-
fario regionale viene proposto ad invarianza delle
risorse economiche destinate a finanziare i fondi
unici di remunerazione, rispetto al consolidato anno
2009, così come previsto dalla DGR 1494/2009 e
nel rispetto degli obblighi assunti con il Piano di
Rientro, che ha comportato una progressiva ridu-
zione dei fondi unici di remunerazione, secondo la
progressione riportata nel quadro sinottico di
seguito riportato:

_________________________
Branca Anno 2010 Anno 2011 Anno 2012_________________________
Radiodiagnostica -2% -5% -10% _________________________
Patologia clinica -2% -10% -10% _________________________
FKT -2% -10% -20% _________________________
Branche a visita -2% - 5% -10 %_________________________
Case di cura -5% -10%_________________________

Inoltre, in conformità al D.L. 6 luglio 2012 n. 95,
convertito nella L. 7 agosto 2012, n. 135, ed in
ottemperanza all’art. 15 comma 14 dello stesso,
restano confermati gli adeguamenti dei fondi unici
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di remunerazione, in misura aggiuntiva rispetto alle
misure già adottate con il piano di rientro di cui alla
L.R. 24 settembre 2010 n.12, approvato con L.R. 9
febbraio 2011 n. 2, in precedenza richiamati, che
comportano una riduzione dell’0,5% della spesa già
sostenuta nell’anno 2012, dell’1% di quella da
sostenersi nell’anno 2013, e del 2% di quella da
sostenersi per l’anno 2014.

Per quanto attiene i trapianti di rene e fegato,
rimangono confermate le tariffe previste dal D.M.
18 ottobre 2012, rapportate rispettivamente al 50%
ed al 75% della tariffa TUC.

Resta confermato, l’obbligo, per tutte le attività
chirurgiche, di trascrivere sulla Scheda di Dimis-
sione Ospedaliera (SDO), in campo dedicato, la
valutazione della condizione clinica del soggetto
secondo la classificazione ASA.

Inoltre, costituisce obbligo di segnalare sulle
SDO le protesi utilizzate nei ricoveri con i Codici
della Classificazione Nazionale dei Dispositivi
Medici (d.lgs. 24 febbraio 1997 n. 46) e s.m.i. oltre
al Numero di Repertorio dei Dispositivi Medici di
cui al D.M. 21 dicembre 2009, e già richiamato
nella DGR 2858 del 20/12/2010 e nella DGR n. 633
del 5/4/2011.

Infine, per le prestazioni specialistiche ambulato-
riali, riconducibili a RMN - segmentarie - con appa-
recchiature - c.d. a basso campo -, le strutture accre-
ditate dovranno operare una decurtazione del 10 %
sulla tariffa richiamata nel tariffario allegato. Nella
fase di prima attuazione in attesa che la società
Svim Service predisponga i nuovi codici per le pre-
stazioni di RMN effettuate con apparecchiature a
basso campo: piede, gomito, polso, ginocchio, cavi-
glia, tibio- tarsica, rachide cervicale e rachide lom-
bare, le UU.OO. preposte alla liquidazione,
dovranno operare le decurtazioni in regime di trat-
tenute e/o rimborsi.

Per quanto su esposto:
- si propone alla Giunta Regionale di recepire ed

approvare il nuovo tariffario per la remunerazione
delle prestazioni di assistenza ospedaliera, di ria-
bilitazione, di lungodegenza e di assistenza spe-
cialistica ambulatoriale, erogabili dal SSR, giusto
Decreto Ministeriale 18 ottobre 2012, pubblicato
sulla G.U. suppl. n. 23 del 28/01/2013, allegato
quale parte integrante alla presente, distinto per i
singoli ambiti di assistenza:

Prestazioni Assistenza Ospedaliera per acuti
erogate in regime di ricovero e diurno
- Nell’’allegato A) sono riportate le tariffe mas-

sime per la remunerazione delle prestazioni di
Assistenza Ospedaliera per acuti erogate in
regime di ricovero e diurno. Si precisa che per i
ricoveri diurni attribuiti ai DRG chirurgici e ai
DRG 124, 125, e 323 la tariffa si applica all’epi-
sodio di ricovero. Per i ricoveri diurni attribuiti ai
restanti DRG la tariffa si applica per accesso.
A partire dalla data di entrata in vigore del tarif-
fario adottato con DGR 2858/2010, cosi come
stabilito dall’art. 20 co.3 della L.R. n. 34/2009, la
remunerazione delle endoprotesi, dei dispositivi
medici e del relativo impianto, sono ricomprese
nelle tariffe dei DRGs. Dette tariffe sono appli-
cate al 100% per le AA.OO, gli IRCCS pubblici,
gli Enti Ecclesiastici e l’IRCCS Casa Sollievo
della Sofferenza. Per quanto attiene invece, gli
Ospedali, gli IRCCS privati e le Case di Cura Pri-
vate, la valorizzazione delle tariffe dei DRG,
comprensivi di protesi, di dispositivi medici e del
relativo impianto, sarà commisurata in relazione
alla classificazione delle strutture, secondo le loro
caratteristiche organizzative e di attività, verifi-
cate in sede di accreditamento, secondo la
seguente declaratoria:
Classe A al 98%; 
Classe B al 92%; 
Classe C al 85%;

Con separato provvedimento, saranno indivi-
duate le strutture che utilizzano dispositivi ad alto
costo, nei casi specifici e circoscritti, così come di
seguito riportate e nel rispetto delle procedure pre-
viste:
- Protesi cocleare

(codice intervento 20.96 o 20.97 o 20.98)
- Stimolatore cerebrale

(codice intervento 02.93 associato alla diagnosi
332.0, in qualsiasi posizione sia codificata)

- Neurostimolatore vagale
(codice intervento 04.92 associato alle diagnosi
345.01 o 345.11 o 345.41 o 345.51, in qualsiasi
posizione siano codificate) associati ai DRG 7 e 8

- Pompe di infusione totalmente impiantabile
(codice intervento 86.06);

- Trapianto di cellule staminali limbari
DRG 42 con diagnosi principale 370.62 e dia-

20018
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gnosi secondaria V42.9, intervento principale
11.59 e intervento secondario 11.99.

Resta inteso che dette prestazioni rientrano nelle
funzioni assistenziali non adeguatamente tariffate,
di cui all’art. 8 sexies co.2 del D. L.vo 502/92, il cui
valore complessivo della remunerazione non potrà
in ogni caso superare il 30% del limite di remunera-
zione assegnato, e nel rispetto delle tariffe aggiun-
tive richiamate nell’allegato tariffario (allegato A)

Per quanto riguarda i valori soglia dei ricoveri
ordinari, per classi di categorie diagnostiche mag-
giori, si applica la specifica tariffa giornaliera di cui
al D.M. 18/12/2008,così come richiamato nell’alle-
gato A).
- In ordine ai DRG relativi alle fratture di femore

per pazienti ultrasessantacinquenni ricoverati
presso le Unità Operative di ortopedia, è previsto:
1. Un aumento del 5% delle tariffe del DRG chi-

rurgico, qualora il paziente sia stato operato
entro il terzo giorno;

2. Una riduzione del 20% della tariffa del DRG
chirurgico qualora il paziente sia stato operato
dopo il quarto giorno;

3. Nel caso in cui l’unità operativa di ortopedia
presenti un’incidenza del 50% dei ricoverati
per frattura del femore che non siano stati ope-
rati, la relativa tariffa viene decurtata del 30%;

- Di applicare a tutti i ricoveri per parto cesareo
(DRG 370 e 371) che non presentano annotata
nelle relative SDO, in diagnosi principale o nelle
diagnosi secondarie, almeno una delle diagnosi di
rischio di seguito riportate, la tariffa prevista per
il DRG 373 - parto vaginale senza cc.:
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Metodologia dei controlli. Le Strutture UVARP
aziendali, in conformità alla DGR 1491/2010, per le
suddette prestazioni dovranno assicurare e garantire
il 100% delle cartelle cliniche correlate alla produ-
zione privata e/o pubblica.

Assistenza Ospedaliera di lungodegenza e di ria-
bilitazione post acuzie

Nell’allegato B), sono riportate le tariffe mas-
sime per la remunerazione delle prestazioni di riabi-
litazione ospedaliera, erogate in regime di ricovero
ordinario e diurno a carico del SSR. Nello stesso
allegato, sono riportati anche i valori soglia dei
ricoveri ordinari, per classi di categorie diagno-
stiche maggiori, oltre i quali si applica la specifica
tariffa giornaliera ridotta, indicata nel medesimo
allegato.

Nell’allegato B), sono riportate anche le tariffe
giornaliere massime per la remunerazione delle pre-
stazioni di lungodegenza post acuzie. Per tali pre-
stazioni, si applica la tariffa giornaliera ridotta,
riportata nel medesimo allegato, per la remunera-
zione delle giornate erogate oltre il valore soglia
della degenza.

Per quanto attiene la specialità clinica cod. 28
(unità spinale) e la specialità clinica cod. 75 (neuro-
riabilitazione) restano confermate le tariffe ed i
valori soglia previsti dall’art. 19 della L.R. 34/2009
e di seguito riportate, i cui ricoveri siano classificati
nella MDC1 laddove dimessi dai reparti con cod. 28
e 75. Per tutti gli altri ricoveri classificati con MDC
diversi da - 1 - si applicano le tariffe ed i valori
soglia richiamati nell’ Allegato 2) al DM 18 ottobre
2012.
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Inoltre, atteso i requisiti organizzativi, richiesti e richiamati nella DGR 1621/2006, la tariffa per le presta-
zioni di assistenza intensiva post - acuzie ad alta complessità erogate dalla Casa di Cura Villa Verde di Lecce,
è quella prevista dall’art. 19 della L.R. 34/2009 quantificata in € 876,07 per giornata di degenza.

Assistenza specialistica ambulatoriale
Nell’allegato C sono riportate le tariffe massime per la remunerazione delle prestazioni di assistenza spe-

cialistica. Dette tariffe devono intendersi soggette allo sconto del 2% e del 20% previsto dall’art. 1 comma 796
lett. o) della L. 27 dicembre 2006, n. 296, (mai abrogata). Analogamente rimane a carico degli assistiti non
esenti, la quota fissa di partecipazione al costo della prestazione, pari a 10 € per ricetta.

Infine, restano confermate le prestazioni di diagnostica strumentale e di laboratorio extra LEA, previste dal-
l’art. 22 L.R. 26/2006 e dall’art. 21 L.R. 25/2007 e di seguito riportate, i cui oneri ricadono sul bilancio regio-
nale, trattandosi di spesa consolidata e già prevista nel Piano di Rientro di cui alla L.R. 2/2011:
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Inoltre, si precisa che per quanto riguarda la pre-
stazione con codice 90.68.1- IgE SPECIFICHE
ALLERGOLOGICHE: QUANTITATIVO la tariffa
risulta rideterminata nella misura di € 71,18 a
fronte di € 101,69, prevista nel precedente tarif-
fario. Pertanto, in conformità a quanto previsto con
DD.GG.RR. n. 384 del 22/09/98 e n. 141 del
02/03/99 la tariffa deve intendersi, rideterminata in
proporzione, ed è pari ad € 8,09 per ciascun aller-
gene, fermo restando il limite massimo di 8 presta-
zioni per ricetta.

Infine, restano confermati i criteri di erogabilità
dei day service da ricondursi nell’ambito dell’assi-
stenza specialistica ambulatoriale, mentre, ai fini
della imputabilità della spesa, le suddette presta-
zioni devono essere ricondotte nell’ambito del
regime di ricovero, così come già determinato con
DGR 433/2011 e DGR 2863/2011, di seguito ripor-
tate:
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Di precisare altresì, che l’autorizzazione rila-
sciata alle Case di Cura, non comporta alcun rico-
noscimento implicito di accreditamento istituzio-
nale di attività specialistica, ma trattasi soltanto di
una autorizzazione finalizzata ad erogare presta-
zioni ad alto rischio di inappropriatezza, che si
intendono trasferite da un regime di ricovero ad un
regime ambulatoriale. L’autorizzazione in parola
potrà essere revocata, nel caso di una diversa piani-
ficazione e riorganizzazione dell’intera rete ospeda-
liera regionale sia pubblica che privata.

In ultimo, per le prestazioni di assistenza prote-
sica erogabili nell’ambito del SSN, sono confer-
mate le tariffe fissate dal Decreto del Ministero

della Sanità 27 agosto 1999, n. 332, così come
incrementate dall’art. 2 co. 380 della L. 24
dicembre 2007, n. 244 “ Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato” (legge finanziaria 2008).

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. n.28/2001 E S. M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente di Ufficio
Vito Parisi

Day  service Importo Provvedimento
� �  2+=45*>+784�142�6@8842�6*5�*24 �������� DGR  n.2863/2011
���;� 5+�7�65@>+784�1422*�3*234=5*�878�*�6@667��34��754 ����;� DGR  n.2863/2011
���; 5+�7�65@>+784��1422*�3*234=5*��*�6@667���34��754 ����;� DGR  n.2863/2011
���;��� +8�45>+784��1+��5+�6*22+87�*56+?+�+*24�*���737�54?5*66+B7��	+8�

7��D+7�?*�D+�7

������� DGR  n.2863/2011

���;� +93+*867���4�781*5+7��1+��5+�6*22+87�*56+?+�+*24 �������� DGR  n.2863/2011
���� 5+97>+784��1+��5+�6*22+87�*56+?+�+*24�+93+*86*67 ;����� DGR  n.2863/2011
� �;� +8+4>+784�+865*B+654*24��1+��7�6*8>4�645*34@6+�D4 ������ DGR  n.2863/2011
������� 5+3*5*>+784��97872*645*24��1+�458+*�+8�@+8*24�1+5466*�7�

+81+5466*
��� ���� DGR  n.2863/2011

������� 5+3*5*>+784�97872*645*24�1+�458+*�+8�@+8*24��78�+884�67�7�
35764�+�1+5466*�7�+81+5466*

��� ���� DGR  n.2863/2011
������� 5+3*5*>+784�97872*645*24�1+��458+*���5@5*24��78�+884�67�7�

35764�+�1+5466*�7�+81+5466*
��� ���� DGR  n.2863/2011

������� 5+3*5*>+784�97872*645*24�1+�458+*��5@5*24 ��� ���� DGR  n.2863/2011
��� � 5+3*5*>+784�1+�458+*�79=42+�*24��78�35764�+ ��� ���� DGR  n.2863/2011
��� ��� 5+3*5*>+784�1+�458+*�79=42+�*24 �������; DGR  n.2863/2011
;;��� 5+3*5*>+784�1+�1+67�*�9*564227E*56+�2+7 �������� DGR  n.2863/2011
����� *5657��73+*��414�878��34�+?+�*6* ������ � DGR  n.2863/2011
���;� *565732*�6+�*�1422)*56+�72*>+784�946*�*537?*2*8�4*�4�

+8645?*2*8�4*��48>*�+93+*867
��� ���� DGR  n.2863/2011

���;� *565732*�6+�*�1422)*56+�72*>+784��*537�*53*24��4�
�*537946*�*53*24��48>*�+93+*867

��� ���� DGR  n.2863/2011
� ��� *93@6*>+784�4�1+�*56+�72*>+784��1+��1+6*�1422*�9*87 �������� DGR  n.2863/2011
� ��� *93@6*>+784�4�1+�*56+�72*>+784�142�3722+�4 �������� DGR  n.2863/2011
� ��� *93@6*>+784�4�1+�*56+�72*>+784�1+�1+6*�142�3+414 �������� DGR  n.2863/2011
������� 2+6765+3�+*�4G65*�753754*�142�5484��@546454��78�

�*64645+�97��@54645*24��35+9*��41@6*
�����; DGR  n.2863/2011

������� 2+6765+3�+*�4G65*�753754*�142�5484��@546454��78�
�*64645+�97�@54645*24�345��41@6*��@��4��+B*�*22*�35+9*

������ DGR  n.2863/2011
������� 2+6765+3�+*�4G65*�753754*�142�5484��@546454�4E7�B4��+�*�345�

�41@6*
������ DGR  n.2863/2011

3*����� ?7227H(@3�1+*=464 ���� � DGR  n. 433/2011
3*����� ?7227H(@3�+345648�+784 �����; DGR  n. 433/2011
3��*��� +8645B4867�1+�?*�749@2�+784�4�*�3+5*>+784�1+��*6*5*66*�41�

+8�45>+784�1+��5+�6*22+87�*56+?+�+*24�+865*7�@2*54
;����� DGR  n. 433/2011

3��*��� +8645B4867�1+�2+=45*>+784�6@8842��*53*24 ������ DGR  n. 433/2011



20023Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 18-06-2013

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai
sensi della L.R. n.7/97, art.4, comma 4, lett. f).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dal
Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per i motivi esposti in narrativa che qui s’inten-
dono integralmente riportati per farne parte inte-
grante e sostanziale:

- Di prendere atto delle nuove tariffe massime per
la remunerazione delle prestazioni di assistenza
ospedaliera, di riabilitazione, di lungodegenza e
di assistenza specialistica ambulatoriale erogabili
dal SSR, approvate con Decreto Ministeriale 18
ottobre 2012, pubblicato sulla G.U. suppl. n. 23
del 28/01/2013.

- Di approvare con il presente provvedimento il
nuovo tariffario regionale, mentre per quanto
attiene le specifiche condizioni di erogabilità,
restano confermate le prescrizioni previste dal-
l’art. 1 punto 2 del D.M. 22/07/96.

- Di prendere atto che il recepimento del nuovo
tariffario regionale viene proposto ad invarianza
delle risorse economiche destinate a finanziare i
fondi unici di remunerazione, rispetto al consoli-
dato anno 2009, così come previsto dalla DGR
1494/2009 e nel rispetto degli obblighi assunti
con il Piano di Rientro, che ha comportato una
progressiva riduzione dei fondi unici di remune-
razione, secondo la progressione riportata nel
quadro sinottico di seguito riportato:

_________________________
Branca Anno 2010 Anno 2011 Anno 2012_________________________
Radiodiagnostica -2% -5% - 10% _________________________
Patologia clinica -2% -10% - 10% _________________________
FKT -2% -10% - 20% _________________________
Branche a visita -2% - 5% -10% _________________________
Case di cura -5% - 10%_________________________

- Di disporre, in conformità al D.L. 6 luglio 2012 n.
95, convertito nella L. 7 agosto 2012, n. 135, ed in
ottemperanza all’art. 15 comma 14 dello stesso,
che restano confermati gli adeguamenti dei fondi
unici di remunerazione, in misura aggiuntiva
rispetto alle misure già adottate con il piano di
rientro di cui alla L.R. 24 settembre 2010 n.12,
approvato con L.R. 9 febbraio 2011 n. 2, che
comportano una riduzione dell’0,5% della spesa
già sostenuta nell’anno 2012, dell’1% di quella da
sostenersi nell’anno 2013, e del 2% di quella da
sostenersi per l’anno 2014.

- Di disporre che per le prestazioni specialistiche
ambulatoriali, riconducibili a RMN - segmentarie
- con apparecchiature - c.d. a basso campo -, le
strutture accreditate dovranno operare una decur-
tazione del 10 % sulla tariffa richiamata nel tarif-
fario allegato. Nella fase di prima attuazione in
attesa che la società Svim Service predisponga i
nuovi codici per le prestazioni di RMN effettuate
con apparecchiature a basso campo: piede,
gomito, polso, ginocchio, caviglia, tibio- tarsica,
rachide cervicale e rachide lombare, le UU.OO.
preposte alla liquidazione, dovranno operare le
decurtazioni in regime di trattenute e/o rimborsi.

- Di stabilire che a decorrere dal 1° giorno del mese
successivo a quello di adozione del presente prov-
vedimento, e comunque fino al 31/12/2014, le
tariffe da corrispondersi per l’esecuzione delle
prestazioni di assistenza ospedaliera, di riabilita-
zione, di lungodegenza e di assistenza speciali-
stica ambulatoriale, sono quelle indicate negli
allegati sotto le lettere A - composto da n. 10
pag.), B -composto da n. 3 pag.) e C - composto
da n. 35 pag.) con le precisazioni, le modifiche e
le integrazioni richiamate nella parte narrativa del
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presente provvedimento. Inoltre, in relazione alle
prestazioni c.d. a cavaliere, ai fini della remunera-
zione, sia per le prestazioni in regime di ricovero
che per quelle ambulatoriali, si fa riferimento alla
data di dimissione, ovvero alla data di consegna
del referto e/o di chiusura ciclo. La Regione s’im-
pegna comunque a recepire eventuali e nuove
determinazioni che dovessero scaturire dalle
risultanze dei lavori della commissione, istituita
ai sensi dell’art. 17 bis) del decreto - legge 6
luglio 2012, n. 95.

- Di stabilire, l’obbligo, per tutte le attività chirur-
giche, di trascrivere sulla Scheda di Dimissione
Ospedaliera (SDO), in campo dedicato, la valuta-
zione della condizione clinica del soggetto
secondo la classificazione ASA.

- Di stabilire, altresì, l’obbligo, per le strutture ero-
gatrici, di segnalare sulle SDO le protesi utilizzati
nei ricoveri con i Codici della Classificazione
Nazionale dei Dispositivi Medici (d.lgs. 24 feb-
braio 1997 n. 46) e s.m.i. oltre al Numero di

Repertorio dei Dispositivi Medici di cui al D.M.
21 dicembre 2009, già richiamato nella DGR
2858 del 20/12/2010 e nella DGR n. 633 del
5/4/2011.

- Di dare mandato al Servizio Programmazione
Assistenza Ospedaliera e Specialistica di trasmet-
tere il presente provvedimento alle Aziende Ospe-
daliere Universitarie, alle Aziende Sanitarie
Locali, agli IRCCS pubblici, Enti Ecclesiastici,
IRCSS Casa Sollievo della Sofferenza, IRCSS
privati ed alla Svim Service.

- Di disporre che le Aziende Sanitarie Locali tra-
smettano il presente provvedimento alle Strutture
Private accreditate insistenti nel proprio territorio,

- Di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi dell’art. 6 co.1 della L.R. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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